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Porti: Napa, pronti a rilanciare la strategia Alto Adriatica

A Venezia prima assemblea generale dopo il Covid-19

(ANSA) - VENEZIA, 16 NOV - Si è tenuta a Venezia, nella sede dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la prima assemblea

generale post Covid-19 dell' Associazione Napa (North Adriatic Port

Association), che raduna gli scali di Venezia e Chioggia, Trieste e Monfalcone,

Ravenna, quello sloveno di Koper e quello croato di Rijeka. La riunione è stata

preceduta della visita della Coordinatrice Europea del Corridoio Ten-T Baltico-

Adriatico, Anne Jensen, che - riporta una nota- ha apprezzato la dinamicità del

sistema portuale veneto, elemento imprescindibile per il sistema logistico

integrato, con l' aeroporto "core" di Venezia e gli interporti "core" di Padova e

Verona. I rappresentanti dei Porti riuniti nell' associazione hanno confermato la

volontà di proseguire e rilanciare il reciproco impegno lungo la rotta della

cooperazione e del rafforzamento della collaborazione internazionale, con l'

obiettivo di far valere la rilevanza di strategie e progetti comuni soprattutto in

sede europea, alla luce delle mutate condizioni economiche e delle complessità

che hanno interessato gli ecosistemi portuali negli ultimi due anni. Accolta

favorevolmente la proposta del presidente dell' Authority veneziana, Fulvio Lino

Di Blasio, di mantenere in Laguna la presidenza anche per il primo semestre 2022, in considerazione del

rallentamento dei lavori determinato dalla pandemia. Condivisa l' importanza di riavviare progettualità comuni su

sostenibilità ambientale e transizione ecologica, politiche energetiche, innovazione, intermodalità, formazione e

ricerca, consolidando le altre progettualità in corso in ambito logistico e infrastrutturale. (ANSA).

Ansa

Venezia
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A VENEZIA L' ASSEMBLEA GENERALE DELL' ASSOCIAZIONE DEI PORTI DEL NORD
ADRIATICO

NAPA: 'Porti pronti a rilanciare la strategia alto adriatica' Riconfermata la

presidenza all' AdSP MAS Venezia-Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale la prima

assemblea generale - post Covid 19 - dell' Associazione NAPA (North Adriatic

Port Association), che raduna i Porti di Venezia e Chioggia, i Porti di Trieste e

Monfalcone, il Porto di Ravenna, il Porto sloveno di Koper (Capodistria) e il

Porto croato di Rijeka (Fiume). La riunione è stata preceduta della visita della

Coordinatrice Europea del Corridoio TEN-T Baltico-Adriatico, Mrs. Anne

Jensen, a conferma del rinnovato interesse della Commissione Europea per il

sistema portuale-logistico dell' Alto Adriatico. La Coordinatrice, nel corso della

visita, alla presenza della Regione del Veneto, ha apprezzato la dinamicità del

sistema portuale veneto, elemento imprescindibile per il sistema logistico

veneto integrato, con l' aeroporto 'core' di Venezia e gli interporti 'core' di

Padova e Verona. I rappresentanti dei Porti riuniti nell' associazione, presieduta

e coordinata dall' AdSP MAS fino alla fine dell' anno, hanno confermato la

volontà di proseguire e rilanciare il reciproco impegno lungo la rotta della

cooperazione e del rafforzamento della collaborazione internazionale con l' obiettivo di far valere la rilevanza di

strategie e progetti comuni soprattutto in sede europea alla luce delle mutate condizioni economiche e delle

complessità che hanno interessato gli ecosistemi portuali negli ultimi due anni. Durante l' incontro, i porti Napa hanno

accolto favorevolmente la proposta del Presidente dell' AdsP MAS che di mantenere a Venezia la presidenza dell'

associazione anche per il primo semestre 2022 in considerazione del rallentamento dei lavori determinato dalla

pandemia. Il Presidente dell' AdSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale dell' AdSPMAS, Antonella

Scardino e i delegati dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dei Porti di Rijeka e Koper hanno concordato sull' importanza di

riavviare progettualità comuni nei seguenti ambiti di sviluppo: sostenibilità ambientale e transizione ecologica,

politiche energetiche, innovazione, intermodalità, formazione e ricerca, consolidando le altre progettualità in corso in

ambito logistico e infrastrutturale.

Il Nautilus

Venezia
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Napa rilancia strategia alto adriatica

A Venezia l'assemblea generale della North Adriatic Port Association

Redazione

VENEZIA Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale la prima assemblea generale post

Covid 19 dell'Associazione NAPA (North Adriatic Port Association), che

raduna i porti di Venezia e Chioggia, Trieste e Monfalcone, di Ravenna, il

porto sloveno di Koper (Capodistria) e quello croato di Rijeka (Fiume). La

riunione è stata preceduta della visita della Coordinatrice Europea del

Corridoio TEN-T Baltico-Adriatico, Mrs. Anne Jensen, a conferma del

rinnovato interesse della Commissione Europea per il sistema portuale-

logistico dell'Alto Adriatico. La Coordinatrice, nel corso della visita, alla

presenza della Regione del Veneto, ha apprezzato la dinamicità del sistema

portuale veneto, elemento imprescindibile per il sistema logistico veneto

integrato, con l'aeroporto core di Venezia e gli interporti core di Padova e

Verona. I rappresentanti dei porti riuniti nell'associazione, presieduta e

coordinata dall'AdSp MAS fino alla fine dell'anno, hanno confermato la

volontà di proseguire e rilanciare il reciproco impegno lungo la rotta della

cooperazione e del rafforzamento della collaborazione internazionale con

l'obiettivo di far valere la rilevanza di strategie e progetti comuni soprattutto in sede europea alla luce delle mutate

condizioni economiche e delle complessità che hanno interessato gli ecosistemi portuali negli ultimi due anni. Durante

l'incontro, i porti Napa hanno accolto favorevolmente la proposta del Presidente dell'AdSp MAS che di mantenere a

Venezia la presidenza dell'associazione anche per il primo semestre 2022 in considerazione del rallentamento dei

lavori determinato dalla pandemia. Il presidente dell'AdSp PMAS, Fulvio Lino Di Blasio, il segretario generale

Antonella Scardino e i delegati dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, dell'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, dei Porti di Rijeka e Koper hanno concordato sull'importanza di

riavviare progettualità comuni nei seguenti ambiti di sviluppo: sostenibilità ambientale e transizione ecologica,

politiche energetiche, innovazione, intermodalità, formazione e ricerca, consolidando le altre progettualità in corso in

ambito logistico e infrastrutturale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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A Venezia l' assemblea generale dell' Associazione dei porti del nord adriatico

Redazione Seareporter.it

NAPA: 'Porti pronti a rilanciare la strategia alto adriatica' Venezia, 16 novembre

2021 - Si è tenuta nei giorni scorsi nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale la prima assemblea generale - post Covid 19

- dell' Associazione NAPA (North Adriatic Port Association) , che raduna i Porti

di Venezia e Chioggia, i Porti di Trieste e Monfalcone, il Porto di Ravenna, il

Porto sloveno di Koper (Capodistria) e il Porto croato di Rijeka (Fiume). La

riunione è stata preceduta della visita della Coordinatrice Europea del Corridoio

TEN-T Baltico-Adriatico, Mrs. Anne Jensen, a conferma del rinnovato interesse

della Commissione Europea per il sistema portuale-logistico dell' Alto Adriatico.

La Coordinatrice, nel corso della visita, alla presenza della Regione del Veneto,

ha apprezzato la dinamicità del sistema portuale veneto, elemento

imprescindibile per il sistema logistico veneto integrato, con l' aeroporto 'core'

di Venezia e gli interporti 'core' di Padova e Verona. I rappresentanti dei Porti

riuniti nell' associazione, presieduta e coordinata dall' AdSP MAS fino alla fine

dell' anno, hanno confermato la volontà di proseguire e rilanciare il reciproco

impegno lungo la rotta della cooperazione e del rafforzamento della

collaborazione internazionale con l' obiettivo di far valere la rilevanza di strategie e progetti comuni soprattutto in sede

europea alla luce delle mutate condizioni economiche e delle complessità che hanno interessato gli ecosistemi

portuali negli ultimi due anni. Durante l' incontro, i porti Napa hanno accolto favorevolmente la proposta del Presidente

dell' AdsP MAS che di mantenere a Venezia la presidenza dell' associazione anche per il primo semestre 2022 in

considerazione del rallentamento dei lavori determinato dalla pandemia. Il Presidente dell' AdSPMAS, Fulvio Lino Di

Blasio , il Segretario Generale dell' AdSPMAS, Antonella Scardino e i delegati dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale , dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dei Porti di

Rijeka e Koper hanno concordato sull' importanza di riavviare progettualità comuni nei seguenti ambiti di sviluppo:

sostenibilità ambientale e transizione ecologica, politiche energetiche, innovazione, intermodalità, formazione e

ricerca, consolidando le altre progettualità in corso in ambito logistico e infrastrutturale.

Sea Reporter

Venezia
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Porto Genova: nuova gru green per Terminal San Giorgio

(ANSA) - GENOVA, 16 NOV - Una nuova gru mobile green per potenziare il

parco mezzi del Terminal San Giorgio (Gruppo Gavio) nel porto di Genova,

permettendogli di attrezzarsi per le navi di grandi dimensioni, di classe post

panamax. Il terminalista ha annunciato di aver siglato un contratto da 5 milioni

di euro con Konecranes, per acquistare la nuova gru, attesa nei prossimi mesi.

Dotata di un motore elettrico supplementare, da poter utilizzare in alternativa a

quello tradizionale a gasolio, garantirà una capacità di sollevamento fino a 150

tonnellate con uno sbraccio operativo fino a 54 metri. "Caratteristiche

eccezionali e dall' impronta green, con l' obiettivo di avere un' elevata flessibilità

di movimentazione per container e project cargo - sottolinea l' amministratore

delegato di Terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo -. Con l' acquisto di questa

nuova gru potenzieremo notevolmente il nostro parco mezzi, nell' ottica di

sfruttare al massimo le nostre capacità operative anche sulle navi di grandi

dimensioni". La nuova gru Konecranes ESP.8, la prima di questo tipo in Italia,

si va ad aggiungere alle altre 4 gru mobili del terminal e conferma la volontà di

investire in tutti i settori merceologici a partire dal potenziamento di quello

containers. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Regione, al via il vertice sulla sicurezza sui luoghi di lavoro

Presenti rappresentanti di Regione, sindacati, autorità portuali, associazioni di categoria, Asl ed enti

Si è aperto oggi nella sede della Regione il tavolo di concertazione sulla

sicurezza sui luoghi di lavoro, alla presenza del presidente e assessore alla

Sanità Giovanni Toti , del prefetto Renato Franceschelli , dei rappresentanti dei

sindacati confederali liguri Cgil, Cisl e Uil, della Confsal , delle Autorità d i

sistema portuale del mar Ligure Occidentale e Orientale , di Anci , Confindustria

e di tutti gli enti ( Inail , Inps , Ispettorato territoriale del lavoro ) e associazioni

di categoria coinvolte sul tema, oltre che dei tecnici del Dipartimento Salute

(settore Tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro), della Direzione

generale Territorio e delle Asl (con i referenti dei servizi Psal). Obiettivo del

tavolo, avviare un confronto serrato, anche attraverso tavoli tematici, in vista

dell' approvazione, entro la fine del 2021 , del Piano regionale di Prevenzione

2020-2025, nell' ambito del Piano nazionale emanato lo scorso anno che ha

introdotto come priorità il contrasto alle diseguaglianze sociali e geografiche

che possono costituire un fattore di rischio per la sicurezza o la salute delle

persone. Tra i punti cardine del Piano regionale, elaborato dal Dipartimento

Salute di Regione Liguria in collaborazione con Alisa e le Asl, il tema della

prevenzione oltre che della sorveglianza sui luoghi di lavoro, con la definizione e condivisione di buone prassi. Sono

previsti focus sull' edilizia, l' agricoltura, sulla prevenzione del rischio cancerogeno professionale, sulle patologie

professionali dell' apparato muscolo scheletrico e sul rischio stress correlato al lavoro. Tra i fattori chiave per l'

attuazione dei piani di prevenzione è stato indicato il coinvolgimento delle aziende, anche delle piccole imprese. È

prevista anche un' azione specifica legata alla formazione del personale degli organi di vigilanza, di figure

professionali e aziendali e degli operatori dei settori coinvolti, per diffondere la cultura della prevenzione e della

sicurezza sui luoghi di lavoro.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova, Terminal San Giorgio ordina una nuova gru Konecranes ESP.8 per navi post
Panamax

16 Nov, 2021 GENOVA - Terminal San Giorgio ha siglato un contratto da oltre

5 milioni di euro con Konecranes, azienda leader del settore di produzione gru,

per una una nuova gru mobile di ultima generazione, ecologica e super

performante. Il modello ESP.8 (acronimo di Electric Smart Powerful), in arrivo

nei prossimi mesi presso le banchine del terminal di Genova, è dotato di un

motore elettrico supplementare e garantirà una capacità di sollevamento fino a

150 tonnellate con sbraccio operativo fino a 54 metri. 'Caratteristiche

eccezionali e dall' impronta green, con l' obiettivo di avere un' elevata flessibilità

di movimentazione per container e project cargo'. Lo ha annunciato l

'amministratore delegato, Maurizio Anselmo , che aggiunge 'con l' acquisizione

di questa nuova gru potenziamo notevolmente il nostro parco mezzi, nell' ottica

di sfruttare al massimo le nostre capacità operative anche sulle navi di grandi

dimensioni'. La nuova gru, per il momento unica in Italia, risulta essere un

investimento ragguardevole, soprattutto se si pensa che, in pochi anni, il

numero delle gru mobili di Terminal San Giorgio si è moltiplicato arrivando oggi

a 5 unità e quest' ultimo arrivo conferma una volta di più la ferma volontà del

terminal di investire in tutti i settori, compreso quello full container, offrendo alla propria clientela elevate prestazioni ed

alta affidabilità, con - nello stesso tempo - una particolare attenzione all' impatto ambientale. Un ordine di tale

rilevanza si inserisce, del resto, nel solco dei grandi investimenti in equipment ed infrastrutturali che Terminal San

Giorgio ha effettuato, e sta tutt' ora effettuando, con l' obiettivo di favorire la crescita e l' efficienza dei traffici attuali e

futuri, conclude il terminalista con una nota di comprensibile soddisfazione.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Sicurezza sui luoghi di lavoro, avviato tavolo di concertazione

Si è aperto lunedì 15 novembre, con una riunione presso la sede di Regione

Liguria, il tavolo di concertazione sul tema della sicurezza sui luoghi di lavoro,

alla presenza del presidente e assessore alla Sanità Giovanni Toti, del prefetto

Renato Franceschelli, dei rappresentanti dei sindacati confederali liguri Cgil,

Cisl e Uil, della Confsal, delle Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale e Orientale, di Anci, Confindustria e di tutti gli Enti (Inail, Inps,

Ispettorato territoriale del lavoro) e associazioni di categoria coinvolte sul

tema, oltre che dei tecnici del Dipartimento Salute (settore Tutela della salute

negli ambienti di vita e di lavoro), della Direzione generale Territorio e delle Asl

(con i referenti dei servizi Psal). Obiettivo del tavolo, avviare un confronto

serrato, anche attraverso tavoli tematici, in vista dell' approvazione, entro la

fine del 2021, del Piano regionale di Prevenzione 2020-2025, nell' ambito del

Piano nazionale emanato lo scorso anno che ha introdotto come priorità il

contrasto alle diseguaglianze sociali e geografiche che possono costituire un

fattore di rischio per la sicurezza o la salute delle persone. Tra i punti cardine

del Piano regionale, elaborato dal Dipartimento Salute di Regione Liguria in

collaborazione con Alisa e le Asl, il tema della prevenzione oltre che della sorveglianza sui luoghi di lavoro, con la

definizione e condivisione di buone prassi. Sono previsti focus sull' edilizia, l' agricoltura, sulla prevenzione del rischio

cancerogeno professionale, sulle patologie professionali dell' apparato muscolo scheletrico e sul rischio stress

correlato al lavoro. Tra i fattori chiave per l' attuazione dei piani di prevenzione è stato indicato il coinvolgimento delle

aziende, anche delle piccole imprese. È prevista anche un' azione specifica legata alla formazione del personale degli

organi di vigilanza, di figure professionali e aziendali e degli operatori dei settori coinvolti, per diffondere la cultura

della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Genova Today

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio ordina gru mobile

Redazione

GENOVA Terminal San Giorgio ha appena fissato con Konecranes, azienda

leader del settore, una nuova gru mobile di ultima generazione con un

contratto da oltre 5 milioni di euro, ecologica e super performante. Il modello

ESP.8 (acronimo di Electric Smart Powerful), in arrivo nei prossimi mesi

presso le banchine del terminal di Genova, è dotato di un motore elettrico

supplementare e garantirà una capacità di sollevamento fino a 150 tonnellate

con sbraccio operativo fino a 54 metri. Caratteristiche eccezionali e

dall'impronta green, con l'obiettivo di avere un'elevata flessibilità di

movimentazione per container e project cargo conferma l'amministratore

delegato, Maurizio Anselmo, che aggiunge con l'acquisizione di questa nuova

gru potenziamo notevolmente il nostro parco mezzi, nell'ottica di sfruttare al

massimo le nostre capacità operative anche sulle navi di grandi dimensioni,

della classe post Panamax. La nuova gru, per il momento unica in Italia, risulta

essere un investimento ragguardevole, soprattutto se si pensa che, in pochi

anni, il numero delle gru mobili di Terminal San Giorgio si è moltiplicato

arrivando oggi a cinque unità e quest'ultimo arrivo conferma una volta di più la

ferma volontà del terminal di investire in tutti i settori, compreso quello full container, offrendo alla propria clientela

elevate prestazioni ed alta affidabilità, con nello stesso tempo una particolare attenzione all'impatto ambientale. Un

ordine di tale rilevanza si inserisce, del resto, nel solco dei grandi investimenti in equipment ed infrastrutturali che

Terminal San Giorgio ha effettuato, e sta tutt'ora effettuando, con l'obiettivo di favorire la crescita e l'efficienza dei

traffici attuali e futuri, conclude il terminalista con una nota di comprensibile soddisfazione.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Fare luce sulle concessioni per investire sulla manutenzione e il controllo

16 novembre 2021 - Uno sguardo ben oltre il ponte questo il titolo che avrebbe

forse dovuto assumere in corso d' opera il convegno, organizzato ieri mattina a

Genova da Bureau Veritas Nexta e Osmos presso il Salone di Rappresentanza

del Comune di Genova, sul tema della manutenzione delle grandi infrastrutture

italiane. In effetti le indicazioni fornite dai principali soggetti istituzionali presenti

hanno delineato un quadro del tutto nuovo anche del dibattito in corso sulle

tematiche di manutenzione e prevenzione del rischio nelle grandi infrastrutture.

Il Sindaco di Genova, Marco Bucci, ha ricordato come Genova e la Liguria,

regione con la più alta qualità di vita, si trovano per la prima volta a disporre di

risorse che, includendo anche i fondi derivanti dall' accordo con Autostrade,

superano i 7,5 miliardi e che il cosiddetto Modello Genova rappresenti la chiave

di lettura per vincere questa sfida che è relativa al trasporto delle merci, delle

persone, ma anche della cultura e dei dati. Anche il Presidente della Regione

Liguria, Giovanni Toti, ha richiamato l' attenzione sull' etica della responsabilità

e ha ricordato come il tema delle infrastrutture, ma anche delle difficoltà con l'

apertura contemporanea di tanti cantieri, riguardi tutto il Sistema Italia. Proprio

per questo il sistema di buone pratiche lanciato a Genova e in Liguria sta facendo scuola. Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini, ha focalizzato il suo intervento sulla necessità di compiere un salto

qualitativo sul tema dell' individuazione e gestione del rischio all' interno della pubblica amministrazione come già

accade nei gruppi privati. Di qui il bisogno cogente di un business continuity management e di quantificazione dei

rischi associati alla manutenzione ordinaria. Il che genera un' esigenza di monitoraggio preventivo delle opere, ma

anche - come sta accadendo nel caso Genova - un cambio di rotta sul tema dell' indennizzo e dei ristori.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Morti sul lavoro, dati drammatici: in Liguria si apre il tavolo sulla sicurezza

L' ultima vittima si chiamava Carlo Manca, aveva 48 anni ed era a Genova per

lavoro come trasfertista. Il suo viaggio di rientro verso la Sardegna previsto per

le feste di Natale si è spezzato quando è stato travolto da alcuni tubi caduti in

un cantiere edile schiacciandolo senza scampo. I dati sugli incidenti sul lavoro

sono drammatici in Liguria: sei vittime: due nella Città metropolitana di Genova,

due nella provincia della Spezia e due nella provincia di Savona. Campania e

Lombardia guidano la triste classifica con rispettivamente 63 e 62 vittime le

corso di quest' anno. Il dato complessivo parla di 1238 morti complessivi per

infortuni sul lavoro di questi 609 sono morti sui luoghi di lavoro, gli altri sulle

strade e in itinere, che sono considerati a tutti gli effetti morti sul lavoro dalle

Istituzioni. In Liguria si lavora a una soluzione per tentare di mettere un freno.

Riunione in Regione con il presidente e assessore alla Sanità Giovanni Toti, il

prefetto Renato Franceschelli, i rappresentanti dei sindacati confederali liguri

Cgil, Cisl e Uil, della Confsal, delle Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale e Orientale, di Anci, Confindustria e di tutti gli Enti (Inail, Inps,

Ispettorato territoriale del lavoro) e associazioni di categoria coinvolte sul

tema, oltre che dei tecnici del Dipartimento Salute (settore Tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro), della

Direzione generale Territorio e delle Asl (con i referenti dei servizi Psal). L' obiettivo è l' approvazione del Piano

regionale di Prevenzione 2020-2025. Prevenzione e sorveglianza sui luoghi di lavoro sono le parole chiave . Previsti

focus sull' edilizia, l' agricoltura, sulla prevenzione del rischio cancerogeno professionale, sulle patologie professionali

dell' apparato muscolo scheletrico e sul rischio stress correlato al lavoro. Tra i fattori chiave per l' attuazione dei piani

di prevenzione è stato indicato il coinvolgimento delle aziende, anche delle piccole imprese. È prevista anche un'

azione specifica legata alla formazione del personale degli organi di vigilanza, di figure professionali e aziendali e

degli operatori dei settori coinvolti, per diffondere la cultura della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Terminal San Giorgio: ordine da oltre 5 milioni di euro per una nuova gru elettrica

Redazione

Siglato accordo con Konecranes per acquistare il modello green ESP.8 in

arrivo nei prossimi mesi e capace di operare con le navi post-Panamax. L' ad

Anselmo: "E' l' unica in Italia" Genova - Il Terminal San Giorgio ha siglato un

accordo con Konecranes, azienda leader del settore, per l' acquisizione di una

nuova gru mobile di ultima generazione con un contratto da oltre 5 milioni di

euro, ecologica e super performante. Il modello ESP.8 (acronimo di Electric

Smart Powerful ), in arrivo nei prossimi mesi presso le banchine del terminal di

Genova, è dotato di un motore elettrico supplementare e garantirà una capacità

di sollevamento fino a 150 tonnellate con sbraccio operativo fino a 54 metri.

"Caratteristiche eccezionali e dall' impronta green , con l' obiettivo di avere un'

elevata flessibilità di movimentazione per container e project cargo" conferma l'

amministratore delegato, Maurizio Anselmo, che aggiunge "con l' acquisizione

di questa nuova gru potenziamo notevolmente il nostro parco mezzi, nell' ottica

di sfruttare al massimo le nostre capacità operative anche sulle navi di grandi

dimensioni " . "La nuova gru, per il momento unica in Italia - spiega Anselmo -

risulta essere un investimento ragguardevole, soprattutto se si pensa che, in

pochi anni, il numero delle gru mobili di Terminal San Giorgio si è moltiplicato arrivando oggi a 5 unità e quest' ultimo

arrivo conferma una volta di più la ferma volontà del terminal di investire in tutti i settori, compreso quello full

container, offrendo alla propria clientela elevate prestazioni ed alta affidabilità, con - nello stesso tempo - una

particolare attenzione all' impatto ambientale". L' ad conclude: "L' ordine si inserisce nel piano di investimenti in

equipment ed infrastrutturali che Terminal San Giorgio ha effettuato, e sta tutt' ora effettuando, con l' obiettivo di

favorire la crescita e l' efficienza dei traffici attuali e futuri, conclude il terminalista con una nota di comprensibile

soddisfazione"

Ship Mag

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio porterà in Italia la prima Esp.8 di Konecranes

Il Terminal San Giorgio di Genova ha appena "fissato" con Konecranes una

nuova gru mobile di ultima generazione con un contratto da oltre 5 milioni di

euro. Un mezzo 'ecologico e super performante' secondo la nota diffusa dal

terminalista controllato dal Gruppo Gavio. 'Il modello Esp.8 (acronimo di

Electric Smart Powerful ), in arrivo nei prossimi mesi presso le banchine del

terminal di Genova, è dotato di un motore elettrico supplementare e garantirà

una capacità di sollevamento fino a 150 tonnellate con sbraccio operativo fino

a 54 metri'. 'Caratteristiche eccezionali e dall' impronta green , con l' obiettivo di

avere un' elevata flessibilità di movimentazione per container e project cargo'

ha commentato l' Amministratore Delegato, Maurizio Anselmo: 'Con l'

acquisizione di questa nuova gru potenziamo notevolmente il nostro parco

mezzi, nell' ottica di sfruttare al massimo le nostre capacità operative anche

sulle navi di grandi dimensioni'. Secondo quanto riferisce Tsge 'la nuova gru,

per il momento unica in Italia, risulta essere un investimento ragguardevole,

soprattutto se si pensa che, in pochi anni, il numero delle gru mobili di Terminal

San Giorgio si è moltiplicato arrivando oggi a 5 unità e quest' ultimo arrivo

conferma una volta di più la ferma volontà del terminal di investire in tutti i settori, compreso quello full container,

offrendo alla propria clientela elevate prestazioni ed alta affidabilità, con - nello stesso tempo - una particolare

attenzione all' impatto ambientale. Un ordine di tale rilevanza si inserisce, del resto, nel solco dei grandi investimenti in

equipment ed infrastrutturali che Terminal San Giorgio ha effettuato, e sta tutt' ora effettuando, con l' obiettivo di

favorire la crescita e l' efficienza dei traffici attuali e futuri'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio si attrezza per le mega-navi

Genova - Terminal San Giorgio sigla un contratto da oltre cinque milioni di euro e si attrezza così per le grandi navi
classe post panamax. Si tratta del primo ordine d' acquisto in Italia per la nuova gru Esp8. La società del gruppo
Gavio che opera nel porto di Genova ha

Genova - Terminal San Giorgio sigla un contratto da oltre cinque milioni di euro

e si attrezza così per le grandi navi classe post panamax. Si tratta del primo

ordine d' acquisto in Italia per la nuova gru Esp8. La società del gruppo Gavio

che opera nel porto di Genova ha appena fissato con Konecranes, gruppo di

riferimento del settore, una nuova gru mobile di ultima generazione, ecologica e

super performante. Il modello Esp 8 (acronimo di Electric Smart Powerful), in

arrivo nei prossimi mesi presso le banchine del terminal di Genova, è dotato di

un motore elettrico supplementare e garantirà una capacità di sollevamento fino

a 150 tonnellate con sbraccio operativo fino a 54 metri: 'Caratteristiche

eccezionali e dall' impronta green, con l' obiettivo di avere un' elevata flessibilità

di movimentazione per container e project cargo' conferma l' amministratore

delegato, Maurizio Anselmo, che aggiunge 'con l' acquisizione di questa nuova

gru potenziamo notevolmente il nostro parco mezzi, nell' ottica di sfruttare al

massimo le nostre capacità operative anche sulle navi di grandi dimensioni'. La

nuova gru, per il momento unica in Italia, risulta essere un investimento

ragguardevole, soprattutto se si pensa che, in pochi anni, il numero delle gru

mobili di Terminal San Giorgio si è moltiplicato arrivando oggi a cinque unità e quest' ultimo arrivo conferma una volta

di più la ferma volontà del terminal di investire in tutti i settori, compreso quello full container, offrendo alla propria

clientela elevate prestazioni ed alta affidabilità, con - nello stesso tempo - una particolare attenzione all' impatto

ambientale. L' ordine si inserisce nel solco dei grandi investimenti in attrezzature e infrastrutture che Terminal San

Giorgio ha effettuato, e sta tutt' ora effettuando, con l' obiettivo di favorire la crescita e l' efficienza dei traffici attuali e

futuri.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L' assessore regionale Corsini al terminal crociere del Porto: la visita a bordo della "Eco
Catania"

Durante la sua visita, l' assessore è stato accolto a bordo del traghetto di ultima generazione che garantisce zero
emissioni nella sosta in porto

Martedì mattina l' Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo e

commercio della Regione Emilia Romagna, Andrea Corsini, ha visitato il

Terminal Traghetti & Crociere del Porto di Ravenna. L' Assessore Corsini,

accompagnato da Alberto Bissi, amministratore unico della società T&C e da

Mario Petrosino, direttore operativo dell' Autorità d i  Sistema Portuale d i

Ravenna, ha potuto vedere gli spazi e la struttura del Terminal ed assistere alle

operazioni in corso sulla banchina di T&C, uno dei gate nazionali delle

Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che movimenta ogni

anno circa 80.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di

trasporto sostenibile. Durante la sua visita al Terminal l' Assessore Corsini è

stato anche accolto dal Comandante Domenico Abraini, a bordo del traghetto

"Eco Catania" la nuova nave Ro-Ro che, unitamente alla "Eco Livorno", il

Gruppo Grimaldi ha deciso di destinare al potenziamento della linea Ravenna -

Brindisi - Catania. Si tratta di due esemplari di Ro-Ro hybrid di ultima

generazione, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante fossile durante la

navigazione e di energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo,

pertanto, 'zero emission in port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di

energia per le attività di bordo con la sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di

5MWh, che si ricaricano durante la navigazione mediante shaft generators nonché 350 m2 di pannelli solari. L'

Assessore è salito a bordo ed ha visitato questa grande nave.

Ravenna Today

Ravenna
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L' Assessore Regionale Andrea Corsini in visita al Terminal Traghetti e Crociere del Porto
di Ravenna

Redazione

Questa mattina, 16 novembre, l' Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture,

turismo e commercio della Regione Emilia Romagna, Andrea Corsini, ha

visitato il Terminal Traghetti & Crociere del Porto di Ravenna. L' Assessore

Corsini, accompagnato da Alberto Bissi, Amministratore Unico della Società

T&C e da Mario Petrosino, Direttore Operativo dell' Autorità d i  Sistema

Portuale di Ravenna, ha potuto vedere gli spazi e la struttura del Terminal ed

assistere alle operazioni in corso sulla banchina di T&C, Società interamente

partecipata dall' Autorità d i  Sistema Portuale che occupa mediamente 70

addetti tra dipendenti e esterni e che è uno dei gate nazionali delle Autostrade

del Mare (traffico combinato mare-gomma) che movimenta ogni anno circa

80.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto

sostenibile. Durante la sua visita al Terminal l' Assessore Corsini è stato anche

accolto dal Comandante Domenico Abraini, a bordo del Traghetto 'Eco

Catania' la nuova nave Ro-Ro che, unitamente alla 'Eco Livorno', il Gruppo

Grimaldi ha deciso di destinare al potenziamento della linea Ravenna - Brindisi

- Catania. Si tratta di due esemplari di Ro-Ro hybrid di nuovissima

generazione, consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo semestre del 2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di carburante

fossile durante la navigazione e di energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo, pertanto, 'zero emission in

port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo

con la sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di 5MWh, che si ricaricano durante

la navigazione mediante shaft generators nonché 350 m 2 di pannelli solari. L' Assessore è salito a bordo e ha visitato

questa grande nave che raddoppia la capacità di carico dei garage rispetto a quella delle più grandi navi attualmente

operate dal gruppo Grimaldi, e addirittura la triplica rispetto alla generazione precedente di navi Ro-Ro, nonostante

consumi lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità, con quindi un' efficienza almeno raddoppiata in

termini di consumo per tonnellata di merce trasportata.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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L' Assessore Regionale Andrea Corsini in visita al Terminal Traghetti e Crociere del Porto
di Ravenna

Nella mattinata di martedì, l' Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture,

turismo e commercio della Regione Emilia Romagna, Andrea Corsini, ha

visitato il Terminal Traghetti & Crociere del Porto di Ravenna. L' Assessore

Corsini, accompagnato da Alberto Bissi, Amministratore Unico della Società

T&C e da Mario Petrosino, Direttore Operativo dell' Autorità d i  Sistema

Portuale di Ravenna, ha potuto vedere gli spazi e la struttura del Terminal ed

assistere alle operazioni in corso sulla banchina di T&C, Società interamente

partecipata dall' Autorità d i  Sistema Portuale che occupa mediamente 70

addetti tra dipendenti e esterni e che è uno dei gate nazionali delle Autostrade

del Mare (traffico combinato mare-gomma) che movimenta ogni anno circa

80.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto

sostenibile. Durante la sua visita al Terminal l' Assessore Corsini è stato anche

accolto dal Comandante Domenico Abraini, a bordo del Traghetto 'Eco

Catania' la nuova nave Ro-Ro che, unitamente alla 'Eco Livorno', il Gruppo

Grimaldi ha deciso di destinare al potenziamento della linea Ravenna - Brindisi

- Catania. Ricordiamo che si tratta di due esemplari di Ro-Ro hybrid di

nuovissima generazione, consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo semestre del 2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di

carburante fossile durante la navigazione e di energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo, pertanto, 'zero

emission in port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di energia per le

attività di bordo con la sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di 5MWh, che si

ricaricano durante la navigazione mediante shaft generators nonché 350 m 2 di pannelli solari. L' Assessore è salito a

bordo ed ha visitato questa grande nave che raddoppia la capacità di carico dei garage rispetto a quella delle più

grandi navi attualmente operate dal gruppo Grimaldi, e addirittura la triplica rispetto alla generazione precedente di

navi Ro-Ro, nonostante consumi lo stesso quantitativo di carburante a parità di velocità, con quindi un' efficienza

almeno raddoppiata in termini di consumo per tonnellata di merce trasportata.

ravennawebtv.it
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L' assessore regionale ai trasporti in visita al Terminal Traghetti & Crociere del porto di
Ravenna

Emmanuele Gerboni

E' uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare che movimenta ogni anno

circa 80.000 semirimorchi Genova - Questa mattina l' Assessore a mobilità e

trasporti, infrastrutture, turismo e commercio della Regione Emilia Romagna,

Andrea Corsini, ha visitato il Terminal Traghetti & Crociere del Porto di

Ravenna. L '  Assessore Corsin i ,  accompagnato da Alberto Biss i ,

Amministratore Unico della Società T&C e da Mario Petrosino, Direttore

Operativo dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, ha potuto vedere gli

spazi e la struttura del Terminal ed assistere alle operazioni in corso sulla

banchina di T&C, Società interamente partecipata dall' Autorità di Sistema

Portuale che occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni e che è

uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-

gomma) che movimenta ogni anno circa 80.000 semirimorchi spostandoli dalle

strade verso una modalità di trasporto sostenibile. Durante la sua visita al

Terminal l' Assessore Corsini è stato anche accolto dal Comandante Domenico

Abraini, a bordo del Traghetto 'Eco Catania' la nuova nave Ro-Ro che,

unitamente alla 'Eco Livorno', il Gruppo Grimaldi ha deciso di destinare al

potenziamento della linea Ravenna - Brindisi - Catania. Ricordiamo che si tratta di due esemplari di Ro-Ro hybrid di

nuovissima generazione, consegnate al Gruppo Grimaldi nel primo semestre del 2021, la cui peculiarità è l' utilizzo di

carburante fossile durante la navigazione e di energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo, pertanto, 'zero

emission in port'. Durante la sosta in banchina, infatti, esse sono capaci di soddisfare le richieste di energia per le

attività di bordo con la sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza di 5MWh , che si

ricaricano durante la navigazione mediante shaft generators nonché 350 m 2 di pannelli solari.

Ship Mag
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Falsi: maxi-sequestro vasi a marca Versace da Cina

(ANSA) - LIVORNO, 16 NOV - Quasi un migliaio di pezzi di vasellame vario,

tutti con "testa di medusa" identificativo dei prodotti della nota griffe "Gianni

Versace", proveniente dalla Cina è stato sequestrato dai funzionari delle

Dogane nel porto di Livorno come merce contraffatta. L' attività di indagine si è

conclusa con la denuncia della titolare della ditta importatrice, con sede in

Campania, per il reato di introduzione illecita nel territorio dello Stato di merce

contraffatta destinata alla commercializzazione e per il reato di ricettazione. Si

può stimare che gli articoli contraffatti sul mercato avrebbero avuto un valore

complessivo non inferiore a 150.000 euro. Grazie all' esame dei documenti,

spiegano dall' agenzia delle Dogane, e a un' approfondita verifica della

spedizione dichiarata come "oggetti di arredo", tra cui vasi, colonne portavasi,

centri tavola e posaceneri provenienti dalla Cina, è stato possibile rilevare su

tutti gli oggetti la presenza del famoso logo "testa di medusa" identificativo dei

prodotti della griffe "Gianni Versace". Le evidenti analogie con il marchio,

comparate all' esiguo valore dichiarato all' importazione sebbene si trattasse di

prodotti di non scarsa qualità, hanno fatto immediatamente nutrire fondati dubbi

riguardo alla contraffazione e usurpazione del marchio e del logo. Dubbi poi confermati dalla perizia del titolare del

marchio. I funzionari Adm hanno quindi proceduto al sequestro di 907 pezzi. Sono tuttora in corso indagini,

coordinate dalla procura di Livorno per eventuali sviluppi. Non si esclude che i prodotti importati sarebbero stati

destinati alla vendita anche attraverso il commercio "multimediale", ultima frontiera del mercato della contraffazione.

(ANSA).
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Porti Alto Tirreno, Guerrieri incontra la Lega sui temi del lavoro portuale e sviluppo
infrastrutturale

Luciano Guerrieri: "La tutela del lavoro resti prioritaria" Durante il confronto con il vicesegretario leghista Andrea
Crippa e il parlamentare Manfredi Potenti, il presidente dell'AdSP dell'Alto Tirreno ha ribadito la necessità di reiterare
anche per il 2022 le misure a sostegno delle imprese e dei lavoratori portuali previste dall'art.199 del DL 34/2020

LIVORNO - Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, ha incontrato a

Palazzo Rosciano, sede della Port Authority, una folta delegazione della Lega Nord guidata

dal vice segretario Andrea Crippa e dal deputato Manfredi Potenti. Al centro del confronto

temi di carattere nazionale (la crisi pandemica e il sostegno al lavoro portuale) e e locale (i

progetti di ammodernamento infrastrutturale e logistico nei porti del sistema). Riflettori

accesi, in particolare, sulla Darsena Europa, l'opera di espansione a mare con la quale lo

scalo labronico mira a traguardare nuovi obiettivi di sviluppo in termini di traffici. Intervento,

quest'ultimo, giudicato da Crippa fondamentale per il rilancio dell'intero territorio:

«Supporteremo l'ottimo lavoro che l'AdSP sta svolgendo su questo fronte, affinché non ci

siano rallentamenti o intoppi a livello procedurale" ha detto il vice di Salvini. Tra le altre

questioni trattate, il rilancio della nautica a Livorno e i progetti connessi al Piano del Ferro e

allo sviluppo della logistica integrata. Particolare attenzione è stata poi dedicata all'iter

amministrativo per l'istituzione di una Zona Logistica Semplificata a Livorno: «La partita è in

mano al Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale, cui spetta l'autorizzazione. Ci

auguriamo di poter presto ricevere il via libera e e procedere a nominare il Comitato di

Indirizzo» ha proseguito Guerrieri. Il primo inquilino di Palazzo Rosciano ha fatto il punto

della situazione anche su Piombino: «Il porto - ha detto - ha vissuto sulla propria pelle la crisi che ha caratterizzato

l'acciaio negli ultimi anni e ha sofferto più di altri gli effetti della crisi pandemica. Abbiamo bisogno di idee chiare e

progetti di sviluppo concreti. Sulla siderurgia, la città merita di avere delle risposte da JSW e Invitalia ma non potremo

aspettare in eterno, se sarà necessario procederemo autonomamente valutando la possibilità di recuperare le aree

assentite in concessione». Guerrieri ha infine parlato delle numerose iniziative messe in campo in materia di

sostenibilità ambientale e delle risorse a valere sul PNRR di cui l'Ente disporrà per portare avanti i propri progetti:

«Avremo la possibilità di sviluppare importanti iniziative in materia di cold ironing ha spiegato , altre risorse verranno

impiegate per l'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all'approvvigionamento

dell'energia e all'efficientamento energetico delle nostre infrastrutture». Quello della sostenibilità è stato un argomento

centrale nella riunione di stamani. Un concetto che Guerrieri ha ribadito di voler considerare non solo dal punto di vista

ambientale ma anche sociale. Il n.1 dei porti di Livorno e Piombino è tornato a insistere sulla necessità di reiterare
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almeno sino a giugno 2022 le misure previste dall'art. 199 del DL 34/2020. La convinzione del presidente, puntellata

dalle parole del segretario generale Matteo Paroli, è che l'andamento della ripresa dei traffici portuali non stia

seguendo quello del PIL e che, specie a Livorno, alcuni settori merceologici, come quello dell'automotive, si trovino in

una situazione di forte crisi a causa del blocco della produzione di nuovi veicoli. «Chiediamo un emendamento in

Finanziaria che consenta alla nostra Autorità Portuale di impiegare a favore delle imprese le risorse che abbiamo già

stanziato in bilancio. La copertura finanziaria c'è, manca solo quella normativa». Il vice segretario della Lega Nord

Andrea Crippa ha promesso un intervento ad hoc in tempi brevi: «Presenteremo l'emendamento direttamente durante

la discussione in Senato» ha detto. La delegazione della Lega Nord era composta oltre da Crippa e da Potenti, anche

dal consigliere regionale, Marco Landi, dai consiglieri comunali di Livorno, Costanza Vaccaro, Carlo Ghiozzi e

Alessandro Perini, dal consigliere comunale e dal Presidente consiglio comunale di Piombino, rispettivamente Vittorio

Ceccarelli e Massimo Giannellini. Per l'AdSP, oltre al presidente e al segretario generale, hanno partecipato alla

riunione il dirigente tecnico Simone Gagliani e la sub-commissaria per la Darsena Europa, Roberta Macii.

Corriere Marittimo
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Incendio sulla nave, ma è un'esercitazione

Ortona. Al porto simulato l'allarme per una cisterna a fuoco e gasolio in mare: tutte le forze in campo

ORTONA . Incendio su una nave cisterna e gasolio in mare. Si è svolta ieri

mattina nelle acque antistanti i l  porto di Ortona, un'esercitazione

antinquinamento ed antincendio. L'attività ha coinvolto tutti i soggetti,

istituzionali e non, che hanno compiti e funzioni attinenti la salvaguardia della

vita umana in mare e la tutela dell'ambiente marino. L'esercitazione,

pianificata e coordinata dalla sala operativa della capitaneria di porto di

Ortona, in collaborazione con la prefettura di Chieti, ha visto coinvolti la

questura di Chieti, il reparto operativo aeronavale della guardia di finanza di

Pescara, il comando provinciale dei vigili del fuoco di Chieti, il comando

compagnia dei carabinieri di Ortona, la tenenza della guardia di finanza di

Ortona, l'Autorità di sistema portuale di Ancona, il 118, il Comune di Ortona e

la protezione civile regionale. Per quanto riguarda il coinvolgimento di

operatori portuali e società consortili, hanno partecipato Eni, il Consorzio

Castalia, organo cui il ministero della Transizione ecologica ha affidato a

livello nazionale le attività di antinquinamento in mare, i servizi tecnico nautici

del porto di Ortona e la ditta Servimar. L'esercitazione ed il suo relativo

sviluppo in termini di simulazione, hanno avuto luogo in mare aperto, dove è stato possibile verificare l'efficacia delle

procedure contenute nell'ambito dei piani antincendio portuale ed antinquinamento compartimentale, nonché la loro

facilità di consultazione e gestione combinata con i piani delle società private coinvolte. Durante l'attività sono state

impiegate, inoltre, le diverse forze di polizia disponibili, sia in mare che a terra, per realizzare la necessaria cornice di

sicurezza che, in eventi come quello ipotizzato, diviene imprescindibile per scongiurare ogni possibile collegamento

con azioni dolose intenzionali e consentire agli addetti al soccorso di operare in massima sicurezza.Particolarmente

significativo si è rivelato l'impiego, sul posto, dei mezzi disinquinanti di Castalia e della Servimar, che hanno realmente

messo in funzione gli skimmer (dispositivi che consentono la separazione degli idrocarburi dall'acqua marina) e le

panne per dar luogo al confinamento e alla raccolta degli idrocarburi che, in una situazione reale, potrebbero riversarsi

in mare in caso di incidente. (a.s.)©RIPRODUZIONE RISERVATA.

citypescara.com
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Incendio sulla nave, ma è un'esercitazione

Ortona. Al porto simulato l'allarme per una cisterna a fuoco e gasolio in mare: tutte le forze in campo

ORTONA . Incendio su una nave cisterna e gasolio in mare. Si è svolta ieri

mattina nelle acque antistanti i l  porto di Ortona, un'esercitazione

antinquinamento ed antincendio. L'attività ha coinvolto tutti i soggetti,

istituzionali e non, che hanno compiti e funzioni attinenti la salvaguardia della

vita umana in mare e la tutela dell'ambiente marino. L'esercitazione,

pianificata e coordinata dalla sala operativa della capitaneria di porto di

Ortona, in collaborazione con la prefettura di Chieti, ha visto coinvolti la

questura di Chieti, il reparto operativo aeronavale della guardia di finanza di

Pescara, il comando provinciale dei vigili del fuoco di Chieti, il comando

compagnia dei carabinieri di Ortona, la tenenza della guardia di finanza di

Ortona, l'Autorità di sistema portuale di Ancona, il 118, il Comune di Ortona e

la protezione civile regionale. Per quanto riguarda il coinvolgimento di

operatori portuali e società consortili, hanno partecipato Eni, il Consorzio

Castalia, organo cui il ministero della Transizione ecologica ha affidato a

livello nazionale le attività di antinquinamento in mare, i servizi tecnico nautici

del porto di Ortona e la ditta Servimar. L'esercitazione ed il suo relativo

sviluppo in termini di simulazione, hanno avuto luogo in mare aperto, dove è stato possibile verificare l'efficacia delle

procedure contenute nell'ambito dei piani antincendio portuale ed antinquinamento compartimentale, nonché la loro

facilità di consultazione e gestione combinata con i piani delle società private coinvolte. Durante l'attività sono state

impiegate, inoltre, le diverse forze di polizia disponibili, sia in mare che a terra, per realizzare la necessaria cornice di

sicurezza che, in eventi come quello ipotizzato, diviene imprescindibile per scongiurare ogni possibile collegamento

con azioni dolose intenzionali e consentire agli addetti al soccorso di operare in massima sicurezza.Particolarmente

significativo si è rivelato l'impiego, sul posto, dei mezzi disinquinanti di Castalia e della Servimar, che hanno realmente

messo in funzione gli skimmer (dispositivi che consentono la separazione degli idrocarburi dall'acqua marina) e le

panne per dar luogo al confinamento e alla raccolta degli idrocarburi che, in una situazione reale, potrebbero riversarsi

in mare in caso di incidente. (a.s.)©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'Silver Dawn' consegnata ad Ancona

TRIESTE - Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è stata

consegnata presso il cantiere Fincantieri di Ancona, con una cerimonia in

formato ridotto. Dopo la proiezione dei video delle cerimonie della moneta e

del cambio bandiera, Roberto Martinoli - presidente e ceo di Silversea - ha

ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn, alla presenza anche

di Luigi Matarazzo, direttore generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri. Richard D. Fain - presidente e ceo di Royal Caribbean Group (di cui

fa parte Silversea Cruises) - e Jason Liberty - vicepresidente esecutivo e cfo di

Royal Caribbean Group - hanno tenuto un breve discorso in collegamento da

remoto. A testimonianza della forza e della resilienza del settore crocieristico,

Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di Silversea dall' inizio del 2020.

'Con la splendida Silver Dawn, decima nave della nostra flotta, abbiamo

raggiunto un enorme traguardo nella missione di portare i nostri ospiti nel

mondo del lusso', ha dichiarato Roberto Martinoli, president & ceo di Silversea

Cruises. 'Oltre agli sforzi instancabili dei team di Fincantieri e Silversea

Cruises, vorrei riconoscere il grande contributo di Royal Caribbean Group.

Sono grato per il loro continuo supporto, che si è dimostrato ancora una volta prezioso. Silver Dawn rappresenta un'

evoluzione della crociera di lusso. Si basa sulle innovazioni delle navi gemelle, Silver Moon e Silver Muse, con Otium,

il nostro nuovo programma di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di leader nelle crociere

ultra-lusso. Non vedo l' ora di accogliere i nostri ospiti a bordo a partire dalla primavera del 2022'. Luigi Matarazzo,

direttore generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha commentato: 'Nonostante la pandemia siamo

riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le date contrattuali. Ecco perché sono particolarmente lieto di

celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo pochi mesi dopo quella della gemella Silver Moon.

Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo realizzato una linea di unità capaci di distinguersi, ma

guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare, pronti per una nuova generazione di navi da crociera'.

La Gazzetta Marittima
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Civitavecchia traina la ripresa

CIVITAVECCHIA Prosegue il trend positivo dei porti di Roma e del Lazio, come

dimostrato dai dati di traffico dei primi nove mesi del 2021, in particolare nei porti di

Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato complessivo del network

dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di

tonnellate con una crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre

condizionato dalla pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra

le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le

merci solide con un +28,8%. È Civitavecchia, il maggior scalo del network regionale, a

registrare l'aumento più significativo con un + 21,5% (7 milioni di tonnellate di traffico,

1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di Gaeta con un +15,7% (1,2

milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per

quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati,

sono aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 24,9%

(+325.477). Tra queste ultime si segnala l'incremento del carbone (+22,8%; +236.272

tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria merci in colli,

per le quali l'incremento è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate

per complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell'5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503

tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i TEUs che

registrano un -12,8% (71.622, -10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di

oltre il 22.8% (+198.235) e un totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la

categoria automezzi all'interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria mezzi pesanti

(+27,8%; +26.942). Molto positivi i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un

+65.1% (+118.790), trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel

porto di Civitavecchia. Il presidente dell'AdSP Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che,

nonostante gli strascichi della pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita: L'aumento del 20% del

tonnellaggio complessivo dei traffici afferma Musolino indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con

particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la

ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel

2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui

contenitori, nonostante sia

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 17 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 8 5 4 3 6 1 8 § ]

ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l'anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta

con la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi

delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci

permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando

che possa essere l'anno di svolta rispetto all'emergenza e alla pandemia.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Finlandia a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Il Nord Europa guarda con interesse i porti del Mediterraneo, con

particolare attenzione a Civitavecchia. Lo scalo di Roma ha ospitato nei giorni scorsi

i membri della Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento finlandese,

presieduta da Suna Kymäläinen, e dell'ambasciatrice della Finlandia a Roma, Pia

Rantala-Engberg. A ricevere la delegazione finnica, il presidente dell'AdSP, Pino

Musolino, che ha voluto rimarcare come la Finlandia sia un Paese all'avanguardia

nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili. Stabilire

importanti relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali ha aggiunto Musolino non può

che rappresentare un importante fattore di crescita commerciale per il network laziale

e, in primis, per il porto di Roma che, inserito nelle reti TEN-T dell'Unione Europea,

svolge un ruolo importante per la connettività dell'UE, principalmente proprio nel

corridoio Scan-Med, che unisce Nord e Sud. Sotto questo punto di vista, Musolino

ha sottolineato come l'Europa sia una grande casa con due porte principali, una a

Nord e l'altra a Sud. Non, quindi, una casa con una porta principale e una di servizio.

E tale considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato centrale

negli scambi e con l'Africa, che nel prossimo secolo sarà il continente che più

crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che mai necessario avere una visione, una strategia e la capacità di

implementare. Per questo, stiamo lavorando per creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo

sostenibile e sulla logistica integrata. E attraverso la collaborazione con Paesi all'avanguardia come la Finlandia,

questo salto ecologico al servizio dell'Europa potrà realizzarsi. Non c'è più tempo. Bisogna agire. Il presidente

Musolino ha poi evidenziato come il porto di Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle crociere

nel 2021, che si può fare industria crocieristica protetta in epoca covid. Aver lavorato per far ripartire questo settore

era fondamentale per aiutare una filiera economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto crocieristico

in Italia e fra i primi cinque al mondo. Il covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere un'economia

che soltanto per noi vale 500 milioni euro. È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di Roma in uno

scalo multipurpose. E la posizione strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci permette di

puntare a sviluppare anche aspetti più commerciali, ha concluso. Dal canto suo, la presidente della commissione

parlamentare, Suna Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione, fortemente

propositiva, del presidente Musolino e dell'ente portuale che rappresenta. Per noi ha aggiunto il tema della transizione

ecologica e della digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza sulla volontà di

collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l'AdSP ha già piani positivi in corso per il futuro e spero che tale

incontro
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sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro ambasciatore e che

possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti.
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La linea container di Rif Line scalerà anche Salerno oltre a Civitavecchia

Il Roma Container Terminal nel porto di Civitavecchia non sarà l' unico scalo

italiano della linea operata da Rif Line. Secondo quanto risulta a SHIPPING

ITALY, infatti, nel prossimo futuro la rotazione prevista fra la Cina e l' Italia

vedrà aggiungersi una toccata anche in Campania, presso il Salerno Container

Terminal. L' esordio in Sud Italia dovrebbe avvenire già in occasione del primo

scalo della nave Green Ocean che nel giro di poche settimane, comunque

prima di Natale, è attesa in Italia. Con questa ulteriore toccata lo spedizioniere-

armatore Rif Line intende evidentemente ampliare il proprio bacino d' utenza

rivolgendosi direttamente anche ai caricatori e ricevitori del Mezzogiorno. Non

solo: in prospettiva, sempre secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY,

sarebbe allo studio anche l' idea di scalare un porto in Nord Italia, sempre nel

Mar Tirreno. Alla luce di quest' ultima novità i porti cinesi di Shanghai e

Shenzen saranno dunque collegati con quelli italiani di Civitavecchia e Salerno

da una linea diretta (senza scali intermedi né transhipment) operata con tre navi

portacontainer (Green Ocean da 1.809 Teu di capacità, Cape Flores da 1.221

Teu e Iberian Express da 1.118 Teu). Dal prossimo mese di gennaio, inoltre, la

società di spedizioni e compagnia di navigazione guidata da Francesco Isola ha annunciato l' avvio di un nuovo

collegamento fra il Bangladesh (dove la società ha due sedi a Chittagong e Dhaka) e l' Italia con un transit time di

16/18 giorni e partenze regolari ogni 20 giorni. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Rigenerazione urbana, terzo settore e arte: nasce Est(ra)Moenia, l' associazione che
connette Napoli est al centro

Interconnettere l' area 'fuori le mura' della città antica - quella parte compresa

tra via Carbonara e piazza Garibaldi - con la zona orientale di Napoli. E' cio

che si propone di fare Est(ra)Moenia, la nuova associazione presieduta da

Ambrogio Prezioso, Senior partner di Cittamoderna S.p.A e già presidente di

Confindustria Campania ed Unione Industriali di Napoli, che oggi ha fatto la sua

prima uscita ufficiale presso la sede della Fondazione Marco Salvatore alla

presenza di imprenditori, professionisti, docenti universitari e operatori del

terzo settore. Tutti uniti da un grande obiettivo: ridare dignità a Napoli est,

facendo in modo che sia collegata al centro della città attraverso idee, progetti

ed interventi sociali, urbanistici, architettonici e culturali che siano concreti.

Ovvero, che vedano la luce in tempi certi. "La nostra è un' associazione

eterogenea fatta di più competenze - ha spiegato il presidente Prezioso -, ci

sono tanti siti abbandonati in città che aspettano di essere reinterpretati in

chiave contemporanea. Dobbiamo essere capaci di fare massa critica ed

agevolare processi in grado di rendere Napoli attraente agli occhi degli

investitori internazionali, partendo dalla sostenibilità e dai 17 obiettivi dell'

Agenda 2030. Ci sono situazioni ferme da più di 40 anni, la porta est della città, piazza Garibaldi, può diventare

ancora più bella con l' arretramento della Circumvesuviana, la creazione di un grande parcheggio in grado di

decongestionare Napoli ed abbattare l' inquinamento. E poi c' è la scommessa della restituzione di un tratto di costa

al quartiere di San Giovanni a Teduccio. Per far sì che tutto ciò accada, ci siamo concentrati su tre direttrici: terzo

settore (sviluppo sociale); rigenerazione urbana e infrastrutturale; dimensione culturale, artistica e formativa". Quindi,

Ambrogio Prezioso ha aggiunto: "Presteremo ascolto alle proposte di cittadini, istituzioni pubbliche, enti privati,

associazioni, commercianti, artigiani, imprenditori interessati a valorizzare e a collegare l' area esterna alla città antica

che va da Castel Capuano a piazza Garibaldi - snodo primario per la mobilità - alla zona orientale della città. Con una

attenzione al porto di Napoli: determinante anello di congiunzione per le strategie urbanistiche della nostra metropoli

e, in quanto tale, fondamentale per molti dei progetti destinati al rilancio di Napoli. Una delle prime iniziative dell'

associazione riguarda proprio l' area portuale, per la quale abbiamo elaborato un documento programmatico

contenente alcune linee di indirizzo: spunti che ci auguriamo possano generare confronto e fornire riflessioni utili alla

definizione del futuro di uno snodo cruciale per Napoli'. Appelli e riflessioni che già hanno incassato il gradimento delle

istituzioni presenti in sala. In prima fila, il presidente della Regione Vincenzo De Luca (che ha anche preso la parola), l'

assessore regionale all' Urbanistica Bruno Discepolo, l' assessore al Comune di Napoli con delega alle Infrastrutture,

alla Mobilità e alla Protezione Civile Edoardo Cosenza
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e Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale. Tra i partecipanti anche

esponenti di spicco del tessuto imprenditoriale della città, tra cui il presidente dell' Acen di Napoli Federica

Brancaccio, il presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Campania Vittorio Ciotola, il presidente di Protom

Spa Fabio De Felice, il patron di Atitech Gianni Lettieri, il presidente di BCC Napoli Amedeo Manzo, il past president

di Fondimpresa Bruno Scuotto, il presidente di Getra Marco Zigon. Est(ra)Moenia per il sociale, un progetto per

piazza Garibaldi L' associazione Est(ra)Moenia sta avviando - in co-progettazione con altre risorse e attori del

territorio - un processo teso a trasformare piazza Garibaldi in un luogo vivo, curato, tutelato, manutenuto e

accogliente, obiettivo sicuramente ambizioso ma indispensabile allo sviluppo di tutta l' area. La finalità di fondo del

percorso avviato è quello di migliorare la qualità del vivere a piazza Garibaldi ed in prospettiva allargarsi a Porta

Capuana e Porta Nolana. Una 'qualità del vivere' che deve riguardare chi vi abita, chi passa per prendere un treno o

un autobus. A prendere la parola sul punto Giampaolo Gaudino del Consorzio Core ed Andrea Morniroli della

Cooperativa Dedalus. Il primo ha sottolineato come "per fare sviluppo siano necessari non solo investimenti su

infrastrutture materiali ma anche su quelle immateriali, con un' alleanza finalizzata allo sviluppo sostenibile della città,

che metta al centro di tutto l' individuo e la sostenibilità sociale". Il secondo ha invece evidenziato "il coraggio di un

gruppo di imprenditori che hanno voluto coinvolgere nella propria iniziativa le imprese sociali per guardare alla

complessità della città di Napoli". Morniroli ha anche posto l' accento sui diritti. "Quelli dei primi - ha dichiarato - non

possono essere contrapposti a quelli degli ultimi e viceversa". Per Est(ra)Moenia migliorare la vivibilità sociale,

culturale, economica della piazza, arginando l' allargarsi delle situazioni di preoccupazione o conflitto sociale, vuol dire

anche migliorare il sistema di relazioni e convivenza, utilizzando la diversità di culture e provenienza etnica come

risorsa valorizzata da un sistema di regole condivise. East Side Stories, l' iniziativa con la Fondazione Made in

Cloister Dopo il sociale, la parola all' arte. Raccontare attraverso lo sguardo dei fotografi l' identità dell' area orientale

di Napoli è l' idea spiegata da Davide De Blasio, fondatore di Made In Cloister. Un progetto culturale dal nome "East

Side Stories", generato in collaborazione con l' associazione Est(ra)Moenia e la curatrice Federica Cerami.

Attraverso un bando, tanti giovani fotografi selezionati da ILAS, Scuola di comunicazione e di fotografia, sono stati

invitati a scoprire il territorio ad Est della città di Napoli, a percorrerne le strade, a guardare da vicino le molte

contraddizioni insieme alle eccellenze presenti in quest' area, ad osservarne il degrado e le potenzialità, i vincoli e le

opportunità. Dieci immagini selezionate dalla curatrice saranno esposte da domani al 16 dicembre nello spazio

Refettorio della Fondazione, collocato nel cinquecentesco Chiostro di S. Caterina a Porta Capuana. Accessibilità e

corretto utilizzo degli spazi, il rilancio di Napoli passa per il porto Tre questioni soprattutto: definizione dell' assetto

finale del sedime portuale relativamente ai traffici containerizzati; razionalizzazione degli spazi per i traffici Ro-Ro;

collegamenti ferroviari. Ad illustrarle il professor Armando Cartenì del
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Dipartimento di Ingegneria presso l' Università degli studi della Campania "Luigi Vanvitelli". "Merita inoltre un

capitolo a parte - ha sottolineato - lo studio delle tematiche energetiche proprie del porto che, oltre ad attirare

investimenti per la razionalizzazione dei consumi propri di impianti ed edifici del porto, aprono il tema della

competitività del porto stesso nel prossimo futuro nell' ottica della conversione di gran parte delle flotte commerciali e

passeggeri a sistemi di propulsione eco compatibili (propulsione elettrica oppure a GLS)". Proposte anche alcune

soluzioni progettuali di valorizzazione ed efficientamento dell' accessibilità trasportistica dell' area, che dovranno

prevedere inoltre "il collegamento dell' area orientale alla fitta rete ferroviaria che la circonda", "la riqualificazione e

rifunzionalizzazione di diversi nodi stradali particolarmente critici per l' area" e la realizzazione del progetto di 'Parco

Lineare', che riguarda la riqualificazione del tratto che collega le stazioni di Centro Direzionale, Tribunali e

Capodichino per trasformarlo in una grande area a verde ed attrezzature urbane per oltre un chilometro di lunghezza.

Consiglio Direttivo dell' associazione Ambrogio Prezioso, Senior partner di Cittamoderna S.p.A e Presidente dell'

associazione Est(ra)Moenia Roberto Barbieri, Amministratore delegato Ge.Sa.C. Carlo Borgomeo, Presidente della

Fondazione CON IL SUD Ennio Cascetta, Presidente di Metropolitana di Napoli Davide De Blasio, Fondatore di

Made In Cloister Giuseppe Moccia, Consigliere in CdA di Moccia Irme Enrico Soprano, Partner dello Studio Legale

Sad Promotori dell' associazione ACEN - Associazione costruttori edili della provincia di Napoli Aedifica s.r.l. Arterra

Bioscience s.p.a . Banca di credito cooperativo di Napoli - Società cooperativa CO.DI.ME - Compagnia Diagniostica

Mediterranea s.r.l. CO.RE (Cooperazione e reciprocità) - Consorzio di cooperative sociali Dedalus cooperativa

sociale Ing. Filippo Cavuoto s.p.a. GE. SA. C - Società gestione servizi aeroporti campani s.p.a. Finmed s.p.a.

Fondazione Achille Scudieri ETS Fondazione Made in Cloister Leonardo Società per Azioni Magnaghi aeronautica

s.p.a. M.N. Metropolitana di Napoli s.p.a. Moccia Irme s.p.a. MUM s.r.l. Temi s.p.a. Sostenitori Graded s.p.a. Kelyon

s.r.l. Savarese costruzioni Tecno s.r.l. Unieuro - Coppola UNR s.r.l.
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MSC saluta Taranto dopo una stagione OK

TARANTO Si è svolta presso il Molo San Cataldo del porto di Taranto, la cerimonia

di chiusura della stagione crocieristica 2021, organizzata dall'AdSP del Mar Ionio in

collaborazione con il Comune di Taranto e la Taranto Cruise Port. Giochi di luci,

suoni ed acqua hanno regalato ai crocieristi a bordo della maestosa MSC Seaside

un'inedita farewell ceremony che ha acceso la banchina del Molo San Cataldo

offrendo uno spettacolo unico alla città portuale di Taranto. Un fascio di luci colorate

si è, infatti, alzato lungo la banchina per accompagnare, a ritmo di musica, le

operazioni di disormeggio della smart-ship della prestigiosa compagnia

internazionale di navigazione MSC Crociere in occasione del suo 28°ed ultimo scalo

nel porto jonico. We salute you!: sulle note rock degli AC/DC la nave ha lasciato lo

scalo di Taranto illuminando il suggestivo skyline in Mar Grande insieme ai giochi

d'acqua che i rimorchiatori del porto hanno realizzato in segno di saluto all'ultima

nave da crociera della stagione. Con l'ultimo approdo nel capoluogo jonico da parte

della MSC Seaside, si conclude ufficialmente una stagione crocieristica di particolare

successo per il porto di Taranto che, nell'anno in corso, ha registrato numeri da

record. Nel corso del 2021, Taranto a destination beyond your imagination è stata

protagonista della scena crocieristica nazionale e Mediterranea, aprendo nuove strade per lo sviluppo del territorio

anche come meta turistica d'eccellenza. La stagione 2022 prenderà il via nel Porto di Taranto a partire dal prossimo

mese di marzo, con ben 9 diverse compagnie di navigazione e circa 50 approdi già confermati, inclusi quelli della

MSC Crociere che, con la MSC Splendida, ha garantito la propria presenza nello scalo anche nella prossima

annualità. Il rock port' di Taranto afferma il presidente dell'AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete regala il suo personale

ringraziamento ed arrivederci alla MSC con entusiasmo, colori ed energia, elementi che hanno caratterizzato lo spirito

di accoglienza della città portuale di Taranto da maggio sino ad oggi. È stata una stagione importante che ha

permesso al porto di Taranto di affermarsi come destinazione crocieristica di spicco nel contesto internazionale della

cruise industry. Le conferme ad oggi ricevute per le prossime annualità sono il risultato del grande lavoro di

collaborazione avviato con l'Amministrazione comunale e con gli attori del territorio. Taranto ha saputo valorizzare al

meglio i propri asset anche come destinazione turistica in grado di offrire servizi di qualità oltre che una varietà

incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo . L'inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri

itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse addirittura superiore a quello che ci aspettavamo. Grazie alla

preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare Taranto come

nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni
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a terra che hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di questo incredibile territorio. I numeri dell'estate

2021 dimostrano che l'apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è stato elevatissimo e questo ci ha portati a

confermare anche per il prossimo anno la nostra presenza con MSC Splendida per tutta la stagione estiva ha

dichiarato il managing director di MSC Crociere, Leonardo Massa.
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Taranto entrata a far parte dell' élite delle crociere nel Mediterraneo

++++++ COMUNICAZIONE AZIENDALE ++++++ Il porto di Taranto, da

quando la scorsa primavera ha avviato il sodalizio con Taranto Cruise Port

(controllata di Global Port Holding) per sviluppare il business delle crociere, è

diventato uno degli scali emergenti per la ricezione delle navi bianche tra il

Mdditerraneo Occidentale e Orientale. Secondo le proiezioni di Risposte

Turismo a fine 2021 il traffico crocieristico nei porti italiani raggiungerà i 2,7

milioni di passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti), con una crescita

del 325% sui 645mila passeggeri movimentati nel 2020 in piena emergenza

sanitaria Covid-19. Nella classifica dei primi 10 porti italiani nel 2020 pubblicata

nelcreport di Italian Cruise Watch Taranto (insieme a Monfalcone) è una delle

due new entry con quasi 90mila passeggeri movimentati e 28 scali; a livello

Mediterraneo il porto pugliese si piazza nella Top 20. Nei giorni scorsi, con l'

ultimo scalo previsto per quest' anno della nave Msc Seaside, è stata chiusa la

stagione 2021 con l' annuncio però che la partnership avviata con Msc Crociere

proseguirà anche nel 2022 e fino al 2023, con nuove toccate che si

aggiungeranno a quelle già confermate di almeno 8 altre compagnie: Tui,

Marella, Celebrity Cruises, P&O Cruises, The Aegean Experience, Phoenix Reisen, Noble Caledonia e Sea Cloud.

Tali lusinghieri risultati - frutto anche del sodalizio con Taranto Cruise Port (controllata di Global Port Holding) hanno

consentito alla città di Taranto di poter ottenere l' edizione 2023 dell' Italian Cruise day dopo l' ultimo appuntamento

andato recentemente in scena al Palacrociere di Savona. 'Il nostro porto torna a essere riferimento nel Mediterraneo;

ospitare la prossima edizione degli Italian Cruise Day suggellerà tale ruolo, offrendoci la grande opportunità di

sperimentare un modello economico diverso, più inclusivo e rispettoso del territorio. Continueremo su questa strada

confermando la sinergia con l' Authority che ci ha consentito di arrivare fino a qui' ha detto in proposito il sindaco di

Taranto, Rinaldo Melucci. Sergio Prete, presidente della port authority, ha aggiunto: 'I risultati e i numeri raggiunti dal

porto di Taranto, grazie sia a una puntuale strategia volta alla diversificazione dei traffici che alla costante e proficua

collaborazione sinergica con il Comune di Taranto, ci consentono finalmente di poter presentare alla platea

internazionale del settore crocieristico una meta d' eccellenza che sta peraltro registrando un sempre crescente

interesse dai principali player della cruise industry. Poter ospitare a Taranto la prossima edizione degli Italian Cruise

Day permetterà alla città di valorizzare ulteriormente la propria immagine e le numerose bellezze che la rendono unica

nel panorama delle destinazioni dell' area Med'. Antonio Di Monte -Roberto Settembrini Taranto 'a destination beyond

your imagination' è stato il titolo della conferenza stampa tenutasi proprio a Savona e durante la quale il segretario

generale dell' AdSP del Mar Ionio, Roberto Settembrini, insieme al general manager della Taranto Cruise
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Port, Antonio Di Monte, hanno presentato il prossimo futuro delle crociere a Taranto. In occasione dell' ultimo scalo

appena avvenuto vari giochi di luci, suoni e acqua hanno regalato ai crocieristi a bordo della maestosa Msc Seaside

un' inedita cerimonia di arrivederci al 2022 che ha 'acceso' la banchina del Molo San Cataldo offrendo uno spettacolo
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un' inedita cerimonia di arrivederci al 2022 che ha 'acceso' la banchina del Molo San Cataldo offrendo uno spettacolo

unico alla città portuale di Taranto. Un fascio di luci colorate si è, infatti, alzato lungo la banchina per accompagnare, a

ritmo di musica, le operazioni di disormeggio della nave di Msc Crociere in occasione del suo 28°e ultimo scalo nel

porto jonico. 'Taranto ci ha incantato con la sua vivacità e il suo forte dinamismo' ha dichiarato Antonio Di Monte,

general manager di Taranto Cruise Port. 'Questo primo anno - ha aggiunto è stato pieno di novità, dall' inaugurazione

del terminal ai tantissimi progetti avviati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, dal Comune di Taranto e

dalla Regione Puglia, a cui abbiamo avuto il piacere di partecipare. Msc è stata un' alleata preziosa in questa

avventura: riconoscendo il potenziale dello scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports Holding e di tutti gli

attori locali, ha dominato la stagione 2021 di Taranto, confermando la sua presenza per l' anno venturo. È un

arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!'. Leonardo Massa,

managing director di Msc Crociere, ha trato le somme del primo anno di collaborazione con la città dicendo: 'L'

inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse

addirittura superiore a quello che ci aspettavamo. Grazie alla preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo

riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare Taranto come nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai

nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni a terra che hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di

questo incredibile territorio. I numeri dell' estate 2021 dimostrano che l' apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è

stato elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per il prossimo anno la nostra presenza con MSC

Splendida per tutta la stagione estiva'.
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FISE Uniport - Gioia Tauro, prima tappa de 'Il Porto incontra' - Bellanova: "L' Italia riparte
solo con il Sud"

16 Nov, 2021 GIOIA TAURO - Il presente e il futuro del sistema portuale

nazionale, le sfide all' orizzonte, i fondi messi in campo dal PNRR per rilanciare

il Sud Italia, lo sviluppo infrastrutturale ferroviario necessario per connettere

efficacemente il porto di Gioia Tauro al resto del Paese e avvicinarlo all'

Europa. Le eccellenze del sistema portuale e il loro ruolo per lo sviluppo dell'

intero Paese. Sono stati questi i temi approfonditi nel corso de ' Il Porto

incontra ' , l' evento promosso da UNIPORT (l' Associazione che rappresenta

le imprese che operano in ambito portuale) a Gioia Tauro (presso il Medcenter

Container Terminal, all' interno del porto). L' iniziativa svoltasi in Calabria

costituisce il primo di una serie di meeting itineranti presso le Autorità di

Sistema Portuale volti a favorire il confronto fra operatori e stakeholder

istituzionali locali e nazionali, accendendo i riflettori su un settore strategico per

il nostro Paese. All' incontro ha preso parte la vice ministra delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili Teresa Bellanova che ha risposto alle sollecitazioni e

alle proposte avanzate dall' Associazione e dagli operatori presenti: 'L' Italia è

un Paese che ha 8.000 km di costa e che al contempo manca di una cultura del

mare. La cultura del mare deve essere impregnata di un confronto serio sulla portualità. In controtendenza rispetto agli

altri porti italiani, in una fase critica del Paese e per il settore, a Gioia Tauro nel 2020 si è registrata una decisa

crescita dei traffici. Una testimonianza di come questa sia una infrastruttura strategica, una vera ricchezza per il

Paese. L' Italia non riparte se non riparte il Mezzogiorno , facendo squadra tra i vari attori della filiera. Da sole, le

risorse non bastano, bisognerà mettere in campo le riforme necessarie in tempo utile, a partire dalle semplificazioni'.

Tra i temi al centro del dibattito dell' evento, l' impatto del PNRR sul settore con particolare interresse al Sud Italia e

non è mancato il confronto anche sul Bando Green Ports del ministero della Transizione Ecologica , che ha stanziato

270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata, escludendo però

dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia. Il saluto di benvenuto è stato dato da

Antonio Davide Testi, presidente vicario di UNIPORT e amministratore delegato di Medcenter Container Terminal ,

che ha ospitato l' incontro si è detto 'fiducioso in un intervento del decisore politico al fine di porre rimedio a quest'

esclusione che rischia di pregiudicare la competitività dei terminalisti del Sud Italia. Tra gli obiettivi prioritari dell'

Associazione c' è quello di rendere oggi i porti una parte strategica ed interconnessa di un sistema logistico integrato

e non satelliti solitari. Lo scalo portuale deve essere visto come il fulcro di un' attività logistica che vede

necessariamente interconnesse ferrovie, strade, interporti, aeroporti, magazzini, clienti finali". Il vice presidente

Corriere Marittimo
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di Uniport Pasquale Legora ha evidenziato come le imprese associate ad UNIPORT rappresentino il 72% di quanto

si movimenta nei porti italiani e ha aggiunto: 'Il rilancio del Paese attraverso il PNRR passa dal Sud del Paese e dalla

logistica, serve un' attenzione particolare a questo settore e occorre che tutti gli anelli della filiera ragionino in termini

di sistema. Occorre quindi un dialogo più stretto tra Autorità di sistema portuale e operatori. Bisogna connettere il

porto e l' Italia del Sud al resto d' Europa. Vedo molti investimenti nel settentrione del Paese, ma ancora adesso pochi

sui porti del Meridione'. E' poi intervenuto Andrea Agostinelli, presidente Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, che ha sottolineato come il Porto di Gioia Tauro rappresenti un' eccellenza italiana ed europea:

'Le navi più grandi del mondo passano da questo porto. In piena pandemia le maestranze del porto hanno consentito

di registrare lo scorso anno, pur con tutte le difficoltà, un +26% dei traffici che si contrappone alla flessione in doppia

cifra di gran parte degli altri porti. Questo hub può diventare volano di crescita per il territorio. Siamo al lavoro per

rafforzare una coscienza portuale diffusa e vincere contro i pregiudizi e le mafie. Serve ancora sviluppare il retro

porto e connetterlo tramite l' infrastruttura ferroviaria con gli snodi del Paese'. Sulle tematiche infrastrutturali e sulle

connessioni via terra al porto è infine intervenuto Michele Volpicella, Responsabile Sviluppo e Commercializzazione

Territoriale Sud Ovest di Rete Ferroviaria Italiana.

Corriere Marittimo
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Il console degli Stati Uniti d' America a Napoli visita il porto di Gioia Tauro

16 Nov, 2021 GIOIA TAURO - Il Console Generale degli Stati Uniti d' America

a Napoli, Mary Avery, ha fatto visita all' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. Al suo arrivo è stata accolta dal presidente Andrea

Agostinelli, che ha fatto gli onori di casa e ha illustrato le peculiarità dello scalo,

primo porto italiano di transhipment all' interno dei circuiti internazionali del

Mediterraneo. «Si tratta - ha detto Agostinelli - di un porto importante per lo

sviluppo economico della Calabria e del Mezzogiorno. A tale proposito, e al

fine di migliorare e sostenere il suo ulteriore sviluppo, siamo impegnati in un'

importante programmazione infrastrutturale, articolata in diverse attività. Tra

queste, di strategica rilevanza è il gateway ferroviario, un' opera pubblica

realizzata e collaudata in quattro anni, posta al servizio dell' ulteriore crescita

del nostro porto via terra ». Agostinelli si è soffermat sull' ampio retroporto

(370 ettari) di cui gode lo scalo e sulla istituzione della Zona Economica

Speciale con l' obiettivo di illustrare al Console Generale Mary Avery le

opportunità di investimento offerte in questa area ad aziende nazionali ed

internazionali. Dal canto suo il Console Generale Mary Avery ha dichiarato -

«Sono grata al Presidente Agostinelli per l' accoglienza e la visita all' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, fiore all' occhiello della Calabria e dell' intero sistema portuale italiano: ho appreso con piacere

che è stato l' unico porto in tutto il Paese ad avere avuto una crescita del 26% nel corso del 2020, nonostante la

pandemia di COVID-19. Un segnale incoraggiante per la ripresa economica del Sud Italia» L' incontro si è concluso

con una visita all' interno dello scalo, per far conoscere da vicino l' infrastruttura portuale nella sua imponenza. Alla

riunione hanno preso parte, anche, il comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, e l'

amministratore delegato della MCT Antonio Testi.

Corriere Marittimo
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Visita del Console Generale degli Stati Uniti d' America a Napoli Mary Avery al porto di
Gioia Tauro

Il Console Generale degli Stati Uniti d' America a Napoli, Mary Avery, ha fatto

visita all' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al

suo arrivo è stata accolta dal presidente Andrea Agostinelli, che ha fatto gli

onori di casa e ha illustrato le peculiarità dello scalo, primo porto italiano di

transhipment all' interno dei circuiti internazionali del Mediterraneo. "Si tratta -

ha detto Agostinelli - di un porto importante per lo sviluppo economico della

Calabria e del Mezzogiorno. A tale proposito, e al fine di migliorare e

sostenere il suo ulteriore sviluppo, siamo impegnati in un' importante

programmazione infrastrutturale, articolata in diverse attività. Tra queste, di

strategica rilevanza è il gateway ferroviario, un' opera pubblica realizzata e

collaudata in quattro anni, posta al servizio dell' ulteriore crescita del nostro

porto via terra". Agostinelli si è soffermato, anche, sull' ampio retroporto (370

ettari) di cui gode lo scalo e sulla istituzione della Zona Economica Speciale

con l' obiettivo di illustrare al Console Generale Mary Avery le opportunità di

investimento offerte in questa area ad aziende nazionali ed internazionali. Dal

canto suo il Console Generale Mary Avery ha dichiarato "Sono grata al

Presidente Agostinelli per l' accoglienza e la visita all' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, fiore all' occhiello della Calabria e dell' intero sistema portuale italiano: ho appreso con piacere che è stato l'

unico porto in tutto il Paese ad avere avuto una crescita del 26% nel corso del 2020, nonostante la pandemia di

COVID-19. Un segnale incoraggiante per la ripresa economica del Sud Italia". L' incontro si è concluso con una visita

all' interno dello scalo, per far conoscere da vicino l' infrastruttura portuale nella sua imponenza. Alla riunione hanno

preso parte, anche, il comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, e l' amministratore

delegato della MCT Antonio Testi.

Il Nautilus
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Testi (Uniport): l' esclusione delle AdSP del Mezzogiorno dalle risorse di Green Ports
rischia di pregiudicare la competitività dei terminalisti del Sud Italia a

Legora de Feo: vedo molti investimenti nel settentrione del Paese, ma ancora

adesso pochi sui porti del Meridione Dell' esclusione delle Autorità di Sistema

Portuale del Sud Italia dai soggetti possibili beneficiari delle risorse

economiche del progetto Green Ports del Ministero della Transizione

Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per la formulazione di proposte

progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata, si è parlato

ieri a Gioia Tauro in occasione della prima tappa de "Il Porto incontra", l'

iniziativa promossa da FISE Uniport, l' associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale. A tal proposito Antonio Davide Testi,

presidente vicario di Uniport e amministratore delegato di Medcenter Container

Terminal, che ha ospitato l' incontro, si è detto «fiducioso in un intervento del

decisore politico al fine di porre rimedio a quest' esclusione che rischia di

pregiudicare la competitività dei terminalisti del Sud Italia. Tra gli obiettivi

prioritari dell' associazione - ha ricordato Testi - c' è quello di rendere oggi i

porti una parte strategica ed interconnessa di un sistema logistico integrato e

non satelliti solitari. Lo scalo portuale deve essere visto come il fulcro di un'

attività logistica che vede necessariamente interconnesse ferrovie, strade, interporti, aeroporti, magazzini, clienti

finali». «Il rilancio del Paese attraverso il PNRR - ha osservato il vice presidente di Uniport, Pasquale Legora de Feo -

passa dal Sud del Paese e dalla logistica, serve un' attenzione particolare a questo settore e occorre che tutti gli anelli

della filiera ragionino in termini di sistema. Occorre quindi un dialogo più stretto tra Autorità di Sistema Portuale e

operatori. Bisogna connettere il porto e l' Italia del Sud al resto d' Europa. Vedo molti investimenti nel settentrione del

Paese, ma ancora adesso pochi sui porti del Meridione».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 16 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 8 5 4 3 6 2 4 § ]

Porti e Pnrr: ripartire da Sud e logistica

A Gioia Tauro prima tappa di 'Il Porto incontra', iniziativa FISE Uniport

Redazione

ROMA Il presente e il futuro del sistema portuale nazionale, le sfide

all'orizzonte, i fondi messi in campo dal Pnrr per rilanciare il Sud Italia, lo

sviluppo infrastrutturale ferroviario necessario per connettere efficacemente il

porto di Gioia Tauro al resto del Paese e avvicinarlo all'Europa. Le eccellenze

del sistema portuale e il loro ruolo per lo sviluppo dell'intero Paese. Sono stati

questi i temi approfonditi nel corso de Il Porto incontra, l'evento promosso da

UNIPORT (l'Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito

portuale) a Gioia Tauro (presso il Medcenter Container Terminal, all'interno del

porto). L'iniziativa svoltasi in Calabria costituisce il primo di una serie di

meeting itineranti presso le Autorità di Sistema Portuale volti a favorire il

confronto fra operatori e stakeholder istituzionali locali e nazionali,

accendendo i riflettori su un settore strategico per il nostro Paese. All'incontro

ha preso parte la vice ministra delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Teresa Bellanova che ha risposto alle sollecitazioni e alle proposte avanzate

dall'Associazione e dagli operatori presenti: L'Italia è un Paese che ha 8.000

km di costa e che al contempo manca di una cultura del mare. La cultura del

mare deve essere impregnata di un confronto serio sulla portualità. In controtendenza rispetto agli altri porti italiani, in

una fase critica del Paese e per il settore, a Gioia Tauro nel 2020 si è registrata una decisa crescita dei traffici. Una

testimonianza di come questa sia una infrastruttura strategica, una vera ricchezza per il Paese. L'Italia non riparte se

non riparte il Mezzogiorno, facendo squadra tra i vari attori della filiera. Da sole, le risorse non bastano, bisognerà

mettere in campo le riforme necessarie in tempo utile, a partire dalle semplificazioni. Tra i temi al centro del dibattito

dell'evento, l'impatto del Pnrr sul settore con particolare interresse al Sud Italia e non è mancato il confronto anche sul

Bando Green Ports del Ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le proposte

progettuali nel settore dell'intermodalità e della logistica integrata, escludendo però dalla platea dei possibili beneficiari

le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia. Il saluto di benvenuto è stato dato da Antonio Davide Testi, presidente

vicario di UNIPORT e amministratore delegato di Medcenter Container Terminal, che ha ospitato l'incontro si è detto

fiducioso in un intervento del decisore politico al fine di porre rimedio a quest'esclusione che rischia di pregiudicare la

competitività dei terminalisti del Sud Italia. Tra gli obiettivi prioritari dell'Associazione c'è quello di rendere oggi i porti

una parte strategica ed interconnessa di un sistema logistico integrato e non satelliti solitari. Lo scalo portuale deve

essere visto come il fulcro di un'attività logistica che vede necessariamente interconnesse ferrovie, strade, interporti,

aeroporti, magazzini, clienti finali. Il vice presidente di Uniport Pasquale Legora ha evidenziato come le imprese
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associate ad UNIPORT rappresentino il 72% di quanto si movimenta nei porti italiani e ha aggiunto: Il rilancio del

Paese attraverso il PNRR passa dal Sud del Paese e dalla logistica, serve un'attenzione particolare a questo settore

e occorre che tutti gli anelli della filiera ragionino in termini di sistema. Occorre quindi un dialogo più stretto tra Autorità

di sistema portuale e operatori. Bisogna connettere il porto e l'Italia del Sud al resto d'Europa. Vedo molti investimenti

nel settentrione del Paese, ma ancora adesso pochi sui porti del Meridione. E' poi intervenuto Andrea Agostinelli,

presidente Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, che ha sottolineato come il porto di Gioia

Tauro rappresenti un'eccellenza italiana ed europea: Le navi più grandi del mondo passano da questo porto. In piena

pandemia le maestranze del porto hanno consentito di registrare lo scorso anno, pur con tutte le difficoltà, un +26%

dei traffici che si contrappone alla flessione in doppia cifra di gran parte degli altri porti. Questo hub può diventare

volano di crescita per il territorio. Siamo al lavoro per rafforzare una coscienza portuale diffusa e vincere contro i

pregiudizi e le mafie. Serve ancora sviluppare il retro porto e connetterlo tramite l'infrastruttura ferroviaria con gli snodi

del Paese. Sulle tematiche infrastrutturali e sulle connessioni via terra al porto è infine intervenuto Michele Volpicella,

Responsabile Sviluppo e Commercializzazione Territoriale Sud Ovest di Rete Ferroviaria Italiana.
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PORTO INCONTRA - Agostinelli: la politica deve dire se sposa il sogno di Gioia Tauro

16 novembre 2021 - Nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato da Fise

Uniport a Gioia Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal, il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, dopo aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha

detto: <>.Agostinelli ha quindi percorso i passi che, negli ultimi anni, hanno

riportato lo scalo ai vertici internazionali del transhipment <>.<Agostinelli - c'è la

questione meridionale che vede questa meraviglia portuale godere del più

ampio retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade,

ferrovia, per non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza.

Abbiamo il sogno visionario di farlo diventare il volano economico di una intera

regione, se non dell'intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un

collegamento via ferro con gli interporti campani e pugliesi, magari via

Corigliano, nonostante una Zona Economica Speciale che non decolla, una alta

capacità ferroviaria ad oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve

raggiungere, non dimenticando che il problema della Regione si chiama alta

velocità.E poi c'è una cultura portuale qui del tutto mancante. Siamo un

Primo Magazine
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porto giovanissimo, senza storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto

mediterraneo. Ne parliamo ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la

politica.Qualcosa sta cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della

cocaina. Oggi, proprio oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia tauro, un porto da

record per rilanciare la Calabria e il Sud. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra di ogni discussione sui

problemi calabresi. Abbiamo qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'ordine e di Polizia, la migliore magistratura per

combattere questa piaga mentre noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con indagini capillari su ogni

appalto e sub appalto>>.

Primo Magazine
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Agostinelli: la politica deve dire se sposa il sogno di Gioia Tauro, completando lo sviluppo
a terra del nostro porto

Catello Scotto Pagliara

Nel corso dell'evento Il Porto Incontra organizzato da Fise Uniport a Gioia

Tauro, nei locali di MedCenter Container Terminal, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dopo

aver sottolineato i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha detto: Qui c'è un

pezzo dello Stato che ancora riesce a progettare, a realizzare e a sognare, in

una cornice di legalità. Ora l'alternativa è della politica, quella regionale e

soprattutto quella nazionale, se condividere il nostro sogno, con uno sforzo

chirurgico e definitivo, per completare lo sviluppo a terra del nostro porto,

oppure lasciare Gioia Tauro così com'è, con i suoi 3 milioni di contenitori annui,

primato nazionale, occupazione bene o male salvaguardata, ma nessuno

sviluppo del retroporto, nessun beneficio per la Calabria e per il Sud.Agostinelli

ha quindi percorso i passi che, negli ultimi anni, hanno riportato lo scalo ai

vertici internazionali del transhipment Questo è un porto nuovo dai fondali

abissali ha aggiunto che curiamo in modo maniacale. Non a caso, le navi porta

containers più grandi del mondo ormeggiano qui e in nessun altro porto in Italia.

Qui abbiamo le infrastrutture più moderne, un armatore, che è anche

terminalista, che sta investendo 210 milioni di euro, anche con il contributo di questa Autorità di Sistema Portuale, e

che tutti gli altri porti ci invidiano e corteggiano.Abbiamo realizzato in questi anni infrastrutture modernissime, il

viadotto De Maria e il gateway ferroviario che il porto aspettava da 30 anni, una delle pochissime opere strategiche

nazionali del Sud arrivata dalla progettazione alla bollinatura della Corte dei Conti. E poi un bacino di carenaggio per il

quale sono pronte le risorse e che fino a 4 anni fa appariva un miraggio visionario e che oggi sta diventando realtà.Ne

siamo orgogliosi. In questo contesto, che è quello della Calabria più profonda e nel pieno dell'emergenza pandemica,

maestranze portuali e terminalista hanno realizzato nel 2020 uno stupefacente + 26% dei traffici, che si contrappone

alla flessione a doppia cifra di tutti gli altri porti del pianeta. Noi siamo orgogliosi anche delle nostre maestranze e del

nostro terminal.E poi c'è il resto del mondo ha continuato Agostinelli c'è la questione meridionale che vede questa

meraviglia portuale godere del più ampio retroporto nazionale ampio 370 ettari, gode di strade, autostrade, ferrovia,

per non dire di un aeroporto internazionale a 60 km di distanza. Abbiamo il sogno visionario di farlo diventare il volano

economico di una intera regione, se non dell'intero Meridione, abbiamo il sogno visionario di un collegamento via

ferro con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una Zona Economica Speciale che non

decolla, una alta capacità ferroviaria ad oggi inesistente, e questo è l'obiettivo che il PNRR deve raggiungere, non

dimenticando che il problema della Regione si chiama alta velocità.E poi c'è una cultura portuale qui del tutto

mancante. Siamo un porto giovanissimo, senza

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 16 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 8 5 4 3 6 0 6 § ]

storia, senza cultura marinara, senza la coscienza diffusa di essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo

ogni giorno con le organizzazioni sindacali, con le università, con la società civile, con la politica.Qualcosa sta

cambiando. Cinque anni fa i giornali titolavano che il porto di Gioia Tauro era il porto della cocaina. Oggi, proprio

oggi, questo è il titolo di rilievo che ci riconosce Affari e Finanza Gioia tauro, un porto da record per rilanciare la

Calabria e il Sud. E infine c'è la Ndrangheta, il convitato di pietra di ogni discussione sui problemi calabresi. Abbiamo

qui le Istituzioni, le migliori Forze dell'ordine e di Polizia, la migliore magistratura per combattere questa piaga mentre

noi facciamo ogni sforzo per tenerla fuori dal porto, con indagini capillari su ogni appalto e sub appalto.
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Visita del Console Generale degli Stati Uniti d' America a Napoli Mary Avery al porto di
Gioia Tauro

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 16 novembre 2021 - Il Console Generale degli Stati Uniti d'

America a Napoli, Mary Avery, ha fatto visita all' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Al suo arrivo è stata accolta dal

presidente Andrea Agostinelli, che ha fatto gli onori di casa e ha illustrato le

peculiarità dello scalo, primo porto italiano di transhipment all' interno dei circuiti

internazionali del Mediterraneo. . Nella foto: da sinistra il Console Generale

Mary Avery e il Presidente Andrea Agostinelli Agostinelli si è soffermato,

anche, sull' ampio retroporto (370 ettari) di cui gode lo scalo e sulla istituzione

della Zona Economica Speciale con l' obiettivo di illustrare al Console Generale

Mary Avery le opportunità di investimento offerte in questa area ad aziende

nazionali ed internazionali. Dal canto suo il Console Generale Mary Avery ha

dichiarato . L' incontro si è concluso con una visita all' interno dello scalo, per

far conoscere da vicino l' infrastruttura portuale nella sua imponenza. Alla

riunione hanno preso parte, anche, il comandante della Capitaneria di Porto di

Gioia Tauro, Vincenzo Zagarola, e l' amministratore delegato della MCT

Antonio Testi.
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Un nuovo rimorchiatore a Gioia Tauro ma il porto richiama la politica

Nel porto di Gioia Tauro è appena arrivato Med Tegmine, un nuovissimo

rimorchiatore portuale che Con.Tug, controllata di MedTug (Gruppo Msc), ha

ricevuto fresco di nuova costruzione dal gruppo Damen. Costruito in Vietnam

presso il cantiere Damen Song Cam entrerà in attività nei prossimi giorni così

come il suo gemello Med Pollux anch' esso appena costruito e atteso nel porto

di Anversa nei prossimi giorni. Secondo quanto riportato da TugeZine a questi

due mezzi appena 'sfornati' farà seguito un terzo rimorchiatore che prenderà il

nome di Med Vega ed è attesa in Europa nel corso del 2022. Se questo nuovo

investimento può essere colto come un segnale importante circa le intenzioni e

le ambizioni future del Gruppo Msc che nello scalo calabrese è terminalista e

concessionario del rimorchio portuale, lo stesso non può dirsi dell' attenzione

politica riservata al maggiore hub di transhipment italiano. Nel corso dell'

evento 'Il Porto Incontra' organizzato da Fise Uniport a Gioia Tauro, nei locali di

MedCenter Container Terminal, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, dopo aver sottolineato

i punti di forza dello scalo di Gioia Tauro, ha infatti dichiarato: "Qui c' è un

pezzo dello Stato che ancora riesce a progettare, a realizzare e a sognare, in una cornice di legalità. Ora l' alternativa

è della politica, quella regionale e soprattutto quella nazionale, se condividere il nostro sogno, con uno sforzo

chirurgico e definitivo, per completare lo sviluppo a terra del nostro porto, oppure lasciare Gioia Tauro così com' è,

con i suoi 3 milioni di contenitori (Teu) annui, primato nazionale, occupazione bene o male salvaguardata, ma nessuno

sviluppo del retroporto, nessun beneficio per la Calabria e per il Sud". Agostinelli ha quindi percorso i passi che, negli

ultimi anni, hanno riportato lo scalo ai vertici internazionali del transhipment: "Questo è un porto nuovo dai fondali

abissali che curiamo in modo maniacale. Non a caso le navi portacontainer più grandi del mondo ormeggiano qui e in

nessun altro porto in Italia. Qui abbiamo le infrastrutture più moderne, un armatore, che è anche terminalista, che sta

investendo 210 milioni di euro, anche con il contributo di questa Autorità di Sistema Portuale, e che tutti gli altri porti ci

invidiano e corteggiano". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale ha proseguito parlando del "sogno visionario"

di far diventare Gioia Tauro "il volano economico di una intera regione, se non dell' intero Meridione, abbiamo il sogno

visionario di un collegamento via ferro con gli interporti campani e pugliesi, magari via Corigliano, nonostante una

Zona Economica Speciale che non decolla, una 'alta capacità ferroviaria' ad oggi inesistente, e questo è l' obiettivo

che il Pnrr deve raggiungere, non dimenticando che il problema della Regione si chiama alta velocità". E poi
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c' è "una cultura portuale qui del tutto mancante. Siamo un porto giovanissimo, senza storia, senza cultura marinara,

senza la coscienza diffusa di essere un grande porto mediterraneo. Ne parliamo ogni giorno con le organizzazioni

sindacali, con le università, con la società civile, con la politica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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A Gioia Tauro si discute il futuro dei porti

Roma - Il presente e il futuro del sistema portuale nazionale, le sfide all' orizzonte, i fondi messi in campo dal Piano
nazionale di Recupero e resilienza per rilanciare il Sud Italia, lo sviluppo infrastrutturale ferroviario necessario per
connettere efficacemente il porto di Gioia Tauro al resto del Paese e avvicinarlo

Roma - Il presente e il futuro del sistema portuale nazionale, le sfide all'

orizzonte, i fondi messi in campo dal Piano nazionale di Recupero e resilienza

per rilanciare il Sud Italia, lo sviluppo infrastrutturale ferroviario necessario per

connettere efficacemente il porto d i  Gioia Tauro al  resto del  Paese e

avvicinarlo all' Europa. Le eccellenze del sistema portuale e il loro ruolo per lo

sviluppo dell' intero Paese. Sono stati questi i temi approfonditi nel corso de 'Il

Porto incontra', l' evento promosso da Uniport (l' associazione che rappresenta

le imprese che operano in ambito portuale) a Gioia Tauro (presso il Medcenter

Container Terminal, all' interno del porto). L' iniziativa svoltasi in Calabria

costituisce il primo di una serie di incontri itineranti presso le Autorità di

Sistema portuale volti a favorire il confronto fra operatori eparti interessate

istituzionali locali e nazionali, accendendo i riflettori su un settore strategico per

il nostro Paese. All' incontro ha preso parte la vice ministra delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili Teresa Bellanova, che ha risposto alle sollecitazioni e

alle proposte avanzate dall' Associazione e dagli operatori presenti: 'L' Italia è

un Paese che ha 8.000 chilometri di costa e che al contempo manca di una

cultura del mare. La cultura del mare deve essere impregnata di un confronto serio sulla portualità. In controtendenza

rispetto agli altri porti italiani, in una fase critica del Paese e per il settore, a Gioia Tauro nel 2020 si è registrata una

decisa crescita dei traffici. Una testimonianza di come questa sia una infrastruttura strategica, una vera ricchezza per

il Paese. L' Italia non riparte se non riparte il Mezzogiorno, facendo squadra tra i vari attori della filiera. Da sole, le

risorse non bastano, bisognerà mettere in campo le riforme necessarie in tempo utile, a partire dalle semplificazioni'.

Tra i temi al centro del dibattito dell' evento, l' impatto del Pnrr sul settore con particolare interresse al Sud Italia e non

è mancato il confronto anche sul bando Green Ports del ministero della Transizione ecologica, che ha stanziato 270

milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata, escludendo però

dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di sistema portuale del Sud Italia. Il saluto di benvenuto è stato dato da

Antonio Davide Testi, presidente vicario di Uniport e amministratore delegato di Medcenter Container Terminal, che

ha ospitato l' incontro si è detto "fiducioso in un intervento del decisore politico al fine di porre rimedio a quest'

esclusione che rischia di pregiudicare la competitività dei terminalisti del Sud Italia. Tra gli obiettivi prioritari
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dell' associazione c' è quello di rendere oggi i porti una parte strategica e interconnessa di un sistema logistico

integrato e non satelliti solitari. Lo scalo portuale deve essere visto come il fulcro di un' attività logistica che vede

necessariamente interconnesse ferrovie, strade, interporti, aeroporti, magazzini, clienti finali". Il vice presidente di

Uniport Pasquale Legora ha evidenziato come le imprese associate a Uniport rappresentino il 72% di quanto si

movimenta nei porti italiani e ha aggiunto: 'Il rilancio del Paese attraverso il PNRR passa dal Sud del Paese e dalla

logistica, serve un' attenzione particolare a questo settore e occorre che tutti gli anelli della filiera ragionino in termini

di sistema. Occorre quindi un dialogo più stretto tra Autorità di sistema portuale e operatori. Bisogna connettere il

porto e l' Italia del Sud al resto d' Europa. Vedo molti investimenti nel settentrione del Paese, ma ancora adesso pochi

sui porti del Meridione'. E' poi intervenuto Andrea Agostinelli , presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, che ha sottolineato come il porto di Gioia Tauro rappresenti un' eccellenza italiana ed

europea: 'Le navi più grandi del mondo passano da questo porto. In piena pandemia le maestranze del porto hanno

consentito di registrare lo scorso anno, pur con tutte le difficoltà, un +26% dei traffici che si contrappone alla flessione

in doppia cifra di gran parte degli altri porti. Questo hub può diventare volano di crescita per il territorio. Siamo al

lavoro per rafforzare una coscienza portuale diffusa e vincere contro i pregiudizi e le mafie. Serve ancora sviluppare il

retro porto e connetterlo tramite l' infrastruttura ferroviaria con gli snodi del Paese'. Sulle tematiche infrastrutturali e

sulle connessioni via terra al porto è infine intervenuto Michele Volpicella, responsabile Sviluppo e

commercializzazione territoriale Sud Ovest di Rete ferroviaria italiana.
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Approvato il bilancio di previsione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Prevista l' assunzione di 38 persone nei prossimi tre anni La scorsa settimana il

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha

approvato all' unanimità il bilancio di previsione per il 2022 dell' ente che

gestisce i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio

Calabria. Il documento presenta entrate al 31 dicembre 2022 pari a 16,2 milioni

di euro, senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che

saranno interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di

quelle in conto capitale. Più precisamente il 42,06% di tali somme sarà

riservato alla copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura

delle spese per interventi diversi e il restante 25,42% verrà interamente

destinato alla copertura delle spese in conto capitale, quelle cioè finalizzate alla

realizzazione di infrastrutture e progetti. Il bilancio di previsione 2022 prevede

inoltre un incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che l'

ente ha in programma di fare per elevare la dotazione organica dalle attuali 32

unità, di cui solo 27 in servizio, a 65 unità. Pertanto nel corso dei prossimi tre

anni l' AdSP indirà selezioni pubbliche per l' assunzione di ben 38 persone, di

cui le prime cinque con bandi pubblicati già nei prossimi giorni.
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AdSp Stretto approva bilancio di previsione

Redazione

MESSINA Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto ha approvato all'unanimità dei presenti il bilancio di previsione per

l'anno 2022 nella seduta dell'11 Novembre, dopo che anche l'Organismo di

Partenariato aveva concesso nella seduta del 9 Novembre il consenso

previsto dalla legge.. L'importante strumento finanziario consentirà all'Ente di

continuare a realizzare le strategie delineate nel POT 2020/2022 e la

programmazione di interventi infrastrutturali per i porti dello Stretto contenuta

nel Piano triennale delle opere pubbliche 2022/2024 anch'esso approvato

all'unanimità. Sono previsti complessivamente 45 interventi sui porti del

sistema, per una spesa complessiva di quasi 300 milioni di euro dei quali 254

milioni a carico del bilancio dell'Ente ed il resto a carico dei privati con gli

interventi di PPP che saranno avviati nell'ambito del Fondo complementare

del PNRR per l'elettrificazione delle banchine e per il deposito costiero di

GNL. La quota dei finanziamenti già disponibili è aumentata, rispetto allo

scorso anno, di quasi 100 milioni di euro raggiungendo circa il 90% delle

previsioni di spesa complessive. Scende di conseguenza la quota dell'avanzo

di amministrazione dedicato alla realizzazione di opere infrastrutturali che resta confermata in 67,5 milioni di euro.

Cifre, tutte queste, che fanno ben comprendere l'intensa attività di programmazione sviluppata dall'AdSp dello Stretto

nell'ultimo anno e l'attenzione del Governo nazionale e del Parlamento allo sviluppo infrastrutturale dei Porti dello

Stretto. Molti degli interventi programmati sono già in fase di attuazione o con le progettazioni avviate con l'obiettivo

di portarne i principali in appalto nei prossimi due anni con una rilevante ricaduta economica sui territori delle provincie

di Messina e di Reggio Calabria. Entrando nel dettaglio delle previsioni del bilancio si prevede che le entrate al

31/12/2022 ammonteranno ad 16,2 milioni di euro, senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che

saranno interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di quelle in conto capitale. Più precisamente il

42,06% di tali somme è riservato alla copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura delle spese per

interventi diversi e il restante 25,42% viene interamente destinato alla copertura delle spese in conto capitale, quelle

cioè finalizzate alla realizzazione di infrastrutture e progetti. Il bilancio di previsione 2022 ha inoltre previsto un

incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che l'Ente ha in programma di fare, vista l'esigenza di

adeguare la dotazione organica dalle attuali 32 unità, di cui solo 27 in servizio, a 65 unità. Il costo esposto in bilancio

per l'anno 2022 è già il complessivo a regime ancorché si preveda di procedere con le assunzioni in maniera

distribuita nel prossimo triennio. Nel corso dei prossimi tre anni pertanto l'Autorità si appresta a bandire selezioni

pubbliche per l'assunzione di ben 38 unità di personale, di cui le prime 5 con bandi pubblicati già
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nei prossimi giorni, offrendo opportunità di occupazione stabile di cui non sfugge l'importanza in territori da sempre

in sofferenza. Dopo l'approvazione del bilancio 2022 il presidente Mario Mega ha espresso così la sua

soddisfazione: La fase di start-up dell'Ente si è caratterizzata da una intensa attività di programmazione che ha

consentito di calibrare l'azione amministrativa alle strategie fissate dal POT 2020/2022 e di proporre a finanziamento

una serie di interventi aderenti ai piani di sviluppo concordati con gli Enti locali che hanno competenza sui Porti dello

Stretto. Ora che le risorse sono in gran parte disponibili è possibile dedicarsi alla produzione delle progettazioni ed

avviare le procedure autorizzative per poter passare alla fase esecutiva. Speriamo che presto tutto questo lavoro si

concretizzi in nuovi cantieri aperti per aumentare sia la qualità dei servizi offerti ai passeggeri che per migliorare le

condizioni di lavoro di operatori e concessionari così come immaginato sin dal momento della costituzione dell'AdSp.

Inoltre: Ringrazio i componenti del Comitato di gestione che mi stanno supportando con grande determinazione

fornendo un contributo di idee spesso determinante nelle scelte dell'Ente. Analogo ringraziamento va al personale

dipendente che, pur ancora a ranghi ridotti, si sta facendo carico di tutte le nuove competenze in carico all'AdSP

assicurando, con impegno e professionalità, quella collaborazione indispensabile per supportare l'azione di indirizzo

degli Organi di amministrazione. Sono certo che la nuova organizzazione degli uffici che sarà attuata nei prossimi

mesi consentirà di valorizzare molte delle professionalità esistenti mettendo le basi per la creazione di un Ente

sempre più pronto a rispondere con efficacia alle esigenze dei nostri porti e dei loro utenti.
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Authority dello Stretto, approvato il bilancio di previsione: 300 milioni per i porti del
sistema

redstage

Nella seduta dellâ11 novembre il Comitato di Gestione dellâAutoritÃ di Sistema

Portuale (AdSP) dello Stretto ha approvato allâunanimitÃ dei presenti il bilancio

di previsione per lâanno 2022 dopo che anche lâOrganismo di Partenariato

aveva concesso nella seduta del 9 novembre il consenso previsto dalla legge.

Lâimportante strumento finanziario consentirÃ allâEnte di continuare a

realizzare le strategie delineate nel POT 2020/2022 e la programmazione di

interventi infrastrutturali per i porti dello Stretto contenuta nel Piano triennale

delle opere pubbliche 2022/2024 anchâesso approvato allâunanimitÃ . Sono

previsti complessivamente 45 interventi sui porti del sistema, per una spesa

complessiva di quasi 300 milioni di euro dei quali 254 milioni a carico del

bilancio dellâEnte ed il resto a carico dei privati con gli interventi di PPP che

saranno avviati nellâambito del Fondo complementare del PNRR per

lâelettrificazione delle banchine e per il deposito costiero di GNL. La quota dei

finanziamenti giÃ disponibili Ã¨ aumentata, rispetto allo scorso anno, di quasi

100 milioni di euro raggiungendo circa il 90% delle previsioni di spesa

complessive. Scende di conseguenza la quota dellâavanzo di amministrazione

dedicato alla realizzazione di opere infrastrutturali che resta confermata in 67,5 milioni di euro. Cifre, tutte queste, che

fanno ben comprendere lâintensa attivitÃ di programmazione sviluppata dallâAdSP dello Stretto nellâultimo anno e

lâattenzione del Governo nazionale e del Parlamento allo sviluppo infrastrutturale dei Porti dello Stretto. Molti degli

interventi programmati sono giÃ in fase di attuazione o con le progettazioni avviate con lâobiettivo di portarne i

principali in appalto nei prossimi due anni con una rilevante ricaduta economica sui territori delle provincie di Messina

e di Reggio Calabria. Entrando nel dettaglio delle previsioni del bilancio si prevede che le entrate al 31/12/2022

ammonteranno ad 16,2 milioni di euro, senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che saranno

interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di quelle in conto capitale. PiÃ¹ precisamente il 42,06%

di tali somme Ã¨ riservato alla copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura delle spese per

interventi diversi e il restante 25,42% viene interamente destinato alla copertura delle spese in conto capitale, quelle

cioÃ¨ finalizzate alla realizzazione di infrastrutture e progetti. Il bilancio di previsione 2022 ha inoltre previsto un

incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che lâEnte ha in programma di fare, vista lâesigenza di

adeguare la dotazione organica dalle attuali 32 unitÃ , di cui solo 27 in servizio, a 65 unitÃ . Il costo esposto in

bilancio per lâanno 2022 Ã¨ giÃ il complessivo a regime ancorchÃ© si preveda di procedere con le assunzioni in

maniera distribuita nel prossimo triennio. Nel corso dei prossimi tre anni pertanto lâAutoritÃ si appresta a bandire

selezioni pubbliche per lâassunzione di ben 38 unitÃ di personale, di cui le prime 5 con bandi pubblicati giÃ
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nei prossimi giorni, offrendo opportunitÃ di occupazione stabile di cui non sfugge lâimportanza in territori da

sempre in sofferenza. Dopo lâapprovazione del bilancio 2022 il Presidente Mega ha espresso cosÃ la sua

soddisfazione: âLa fase di start-up dellâEnte si Ã¨ caratterizzata da una intensa attivitÃ di programmazione che ha

consentito di calibrare lâazione amministrativa alle strategie fissate dal POT 2020/2022 e di proporre a finanziamento

una serie di interventi aderenti ai piani di sviluppo concordati con gli Enti locali che hanno competenza sui Porti dello

Stretto. Ora che le risorse sono in gran parte disponibili Ã¨ possibile dedicarsi alla produzione delle progettazioni ed

avviare le procedure autorizzative per poter passare alla fase esecutiva. Speriamo che presto tutto questo lavoro si

concretizzi in nuovi cantieri aperti per aumentare sia la qualitÃ dei servizi offerti ai passeggeri che per migliorare le

condizioni di lavoro di operatori e concessionari cosÃ come immaginato sin dal momento della costituzione

dellâAdSPâ. Inoltre: âRingrazio i componenti del Comitato di Gestione che mi stanno supportando con grande

determinazione fornendo un contributo di idee spesso determinante nelle scelte dellâEnte. Analogo ringraziamento va

al personale dipendente che, pur ancora a ranghi ridotti, si sta facendo carico di tutte le nuove competenze in carico

allâAdSP assicurando, con impegno e professionalitÃ , quella collaborazione indispensabile per supportare lâazione

di indirizzo degli Organi di amministrazione. Sono certo che la nuova organizzazione degli uffici che sarÃ attuata nei

prossimi mesi consentirÃ di valorizzare molte delle professionalitÃ esistenti mettendo le basi per la creazione di un

Ente sempre piÃ¹ pronto a rispondere con efficacia alle esigenze dei nostri porti e dei loro utentiâ.
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Autorità Portuale dello Stretto, 38 assunzioni nei prossimi tre anni

Mario Mega, Presidente Adsp Stretto di Michele Bruno - L' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto assumerà 38 nuovi dipendenti. Ciò è stato deciso

attraverso l' approvazione del Bilancio Previsionale 2022. Il previsionale

prevede di portare il personale dell' Ente da 32 unità attuali, ma di cui solo 27

attualmente in servizio, a 70 unità (65 fattivamente operative). Le assunzioni

verranno fatte nell' arco di tre anni, anche se il Previsionale 2022 prevede l'

iscrizione a bilancio dell' intera cifra necessaria a soddisfare tutte le assunzioni.

Le prime 5 verranno assunte con bandi che saranno pubblicati prossimamente.

Quindi i candidati interessati dovranno monitorare la situazione nei prossimi

giorni. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
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Authority dello Stretto: ok al bilancio di previsione senza aumento delle tariffe e nuove
assunzioni

Redazione

Al 31 dicembre 2022 stimate 16,2 milioni di entrate e crescita della pianta

organica dalle attuali 32 unità, di cui solo 27 in servizio, a 65 Messina - Dopo il

via libera dell' Organismo di Partenariato dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, anche il Comitato di gestione ha approvato la scorsa settimana all'

unanimità il bilancio di previsione per il 2022 dell' ente che gestisce i porti di

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria. Il

documento presenta entrate al 31 dicembre 2022 pari a 16,2 milioni di euro ,

senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che saranno

interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di quelle in

conto capitale. In dettaglio, il 42,06% di tali somme sarà riservato alla

copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura delle spese

per interventi diversi e il restante 25,42% verrà interamente destinato alla

copertura delle spese in conto capitale, quelle cioè finalizzate alla realizzazione

di infrastrutture e progetti. Il bilancio di previsione 2022 prevede inoltre un

incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che l' ente ha in

programma di fare per elevare la dotazione organica dalle attuali 32 unità, di cui

solo 27 in servizio, a 65 unità . Pertanto, nel corso dei prossimi tre anni l' AdSP indirà selezioni pubbliche per l'

assunzione di ben 38 persone, di cui le prime cinque con bandi pubblicati già nei prossimi giorni. 'La fase di start-up

dell' ente si è caratterizzata da una intensa attività di programmazione che ha consentito di calibrare l' azione

amministrativa alle strategie fissate dal Pot 2020/2022 e di proporre a finanziamento una serie di interventi aderenti ai

piani di sviluppo concordati con gli Enti locali che hanno competenza sui Porti dello Stretto - ha dichiarato il presidente

dell' AdSP Mario Mega -. Ora che le risorse sono in gran parte disponibili è possibile dedicarsi alla produzione delle

progettazioni ed avviare le procedure autorizzative per poter passare alla fase esecutiva. Speriamo che presto tutto

questo lavoro si concretizzi in nuovi cantieri aperti per aumentare sia la qualità dei servizi offerti ai passeggeri che per

migliorare le condizioni di lavoro di operatori e concessionari così come immaginato sin dal momento della

costituzione dell' Authority'.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha approvato il
bilancio di previsione per l' anno 2022

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha approvato all' unanimità il bilancio di
previsione per l' anno 2022: lo strumento finanziario consentirà all' Ente di continuare a realizzare le strategie
delineate nel POT 2020/2022 e gli interventi infrastrutturali per i porti dello Stretto contenuta nel Piano triennale delle
opere pubbliche 2022/2024

Nella seduta dell' 11 novembre il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto ha approvato all' unanimità dei presenti il bilancio di

previsione per l' anno 2022 dopo che anche l' Organismo di Partenariato aveva

concesso nella seduta del 9 novembre il consenso previsto dalla legge.. L'

importante strumento finanziario consentirà all' Ente di continuare a realizzare

le strategie delineate nel POT 2020/2022 e la programmazione di interventi

infrastrutturali per i porti dello Stretto contenuta nel Piano triennale delle opere

pubbliche 2022/2024 anch' esso approvato all' unanimità. Sono previsti

complessivamente 45 interventi sui porti del sistema ,  per  una spesa

complessiva di quasi 300 milioni di euro dei quali 254 milioni a carico del

bilancio dell' Ente ed il resto a carico dei privati con gli interventi di PPP che

saranno avviati nell' ambito del Fondo complementare del PNRR per l'

elettrificazione delle banchine e per il deposito costiero di GNL. La quota dei

finanziamenti già disponibili è aumentata, rispetto allo scorso anno, di quasi

100 milioni di euro raggiungendo circa il 90% delle previsioni di spesa

complessive. Scende di conseguenza la quota dell' avanzo di amministrazione

dedicato alla realizzazione di opere infrastrutturali che resta confermata in 67,5 milioni di euro. Cifre, tutte queste, che

fanno ben comprendere l' intensa attività di programmazione sviluppata dall' AdSP dello Stretto nell' ultimo anno e l'

attenzione del Governo nazionale e del Parlamento allo sviluppo infrastrutturale dei Porti dello Stretto. Molti degli

interventi programmati sono già in fase di attuazione o con le progettazioni avviate con l' obiettivo di portarne i

principali in appalto nei prossimi due anni con una rilevante ricaduta economica sui territori delle provincie di Messina

e di Reggio Calabria. Entrando nel dettaglio delle previsioni del bilancio si prevede che le entrate al 31/12/2022

ammonteranno ad 16,2 milioni di euro , senza aumento delle tariffe a carico di utenti e concessionari, che saranno

interamente impiegate a copertura sia delle spese correnti che di quelle in conto capitale. Più precisamente il 42,06%

di tali somme è riservato alla copertura delle spese di funzionamento, il 32,51% alla copertura delle spese per

interventi diversi e il restante 25,42% viene interamente destinato alla copertura delle spese in conto capitale, quelle

cioè finalizzate alla realizzazione di infrastrutture e progetti. Il bilancio di previsione 2022 ha inoltre previsto un

incremento degli oneri del personale in vista delle assunzioni che l' Ente ha in programma di fare, vista l' esigenza di

adeguare la dotazione organica dalle attuali 32 unità, di cui solo 27 in servizio, a 65 unità. Il

Stretto Web
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costo esposto in bilancio per l' anno 2022 è già il complessivo a regime ancorché si preveda di procedere con le

assunzioni in maniera distribuita nel prossimo triennio. Nel corso dei prossimi tre anni pertanto l' Autorità si appresta a

bandire selezioni pubbliche per l' assunzione di ben 38 unità di personale, di cui le prime 5 con bandi pubblicati già nei

prossimi giorni, offrendo opportunità di occupazione stabile di cui non sfugge l' importanza in territori da sempre in

sofferenza. Dopo l' approvazione del bilancio 2022 il Presidente Mega ha espresso così la sua soddisfazione: " la

fase di start-up dell' Ente si è caratterizzata da una intensa attività di programmazione che ha consentito di calibrare l'

azione amministrativa alle strategie fissate dal POT 2020/2022 e di proporre a finanziamento una serie di interventi

aderenti ai piani di sviluppo concordati con gli Enti locali che hanno competenza sui Porti dello Stretto. Ora che le

risorse sono in gran parte disponibili è possibile dedicarsi alla produzione delle progettazioni ed avviare le procedure

autorizzative per poter passare alla fase esecutiva. Speriamo che presto tutto questo lavoro si concretizzi in nuovi

cantieri aperti per aumentare sia la qualità dei servizi offerti ai passeggeri che per migliorare le condizioni di lavoro di

operatori e concessionari così come immaginato sin dal momento della costituzione dell' AdSP ". Inoltre: " ringrazio i

componenti del Comitato di Gestione che mi stanno supportando con grande determinazione fornendo un contributo

di idee spesso determinante nelle scelte dell' Ente. Analogo ringraziamento va al personale dipendente che, pur

ancora a ranghi ridotti, si sta facendo carico di tutte le nuove competenze in carico all' AdSP assicurando, con

impegno e professionalità, quella collaborazione indispensabile per supportare l' azione di indirizzo degli Organi di

amministrazione. Sono certo che la nuova organizzazione degli uffici che sarà attuata nei prossimi mesi consentirà di

valorizzare molte delle professionalità esistenti mettendo le basi per la creazione di un Ente sempre più pronto a

rispondere con efficacia alle esigenze dei nostri porti e dei loro utenti ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Confetra: 75 anni; Nicolini, logistica asset nazionale

Giovannini, accelerare transizioni digitali e green

"Logistica, infrastrutture, mobilità e trasporto merci sempre più decisivi per la

competitività dell' economia nazionale". E' stato questo il tema della "due

giorni" voluta dal Presidente Guido Nicolini per celebrare i 75 anni di vita della

Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra), e

riflettere su PNRR e futuro dell' Italia. E' stato lo stesso Presidente, nella sua

Relazione all' Assemblea, a sottolineare quanto, in un' economia interconnessa

e per un Paese privo di materie prime e che esporta semilavorati e prodotti

finiti, la competitività del settore logistico rappresenti un asset fondamentale

della competitività dell' intero Paese, della sua manifattura, delle sue strategie

di posizionamento nel Commercio internazionale e sui mercati globali. Il

Ministro dell' Infrastrutture Enrico Giovannini nel suo intervento ha detto che le

transizioni Digital e Green "devono essere accelerate e devono essere vissute

come politiche di sviluppo non di mitigazione. Entro la prossima Primavera

vorremmo essere pronti a varare un provvedimento quadro che affronti e provi

a sciogliere i tanti nodi immateriali e regolatori, il software logistico appunto,

che minano la competitività del Settore. Su questo, apriremo un tavolo

specifico di confronto con le Parti Sociali in ambito Consulta" ha detto. Logistica green, Logistica digitale,

connessioni, scenari di mercato: su questi quattro pilastri si è retto il confronto poi tra Zeno D' Agostino, Presidente

dell' Associazione Europea dei Porti, Marcello Minenna Direttore di Dogane, Vito Grassi Vice Presidente Nazionale

di Confindustria, e con il contributo di Fabrizio Dallari. Tutti d' accordo su un punto: senza la costruzione di un

ambienteo Logistics friendly, il Paese nel migliore dei casi rischia di diventare un nastro trasportatore strumentale alle

esigenze trasportistiche altrui. Occorre semplificare il quadro regolatorio che sovraintende le attività di trasporto

merci, dare competitività ed attrattività alle nostre "reti" ed ai nostri "hub", puntare sul consolidamento aziendale in un

comparto che conta 110 mila imprese,1 milione di addetti, e che genera 80 miliardi di euro di fatturato annuo: il 9% del

PIL del Paese. (ANSA).

Ansa
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Confetra compie 75 anni festeggiati a Roma con un cocktail

16 Nov, 2021 ROMA - Confetra, Confederazione Generale Italiana dei

Trasporti e della Logistica, ieri sera, ha festeggiato i 75 anni dalla sua nascita

con una cocktail organizzato a Roma, nella cornice barocca di Palazzo

Colonna Coffe House, nell' attesa stamani di dare il via ad Agorà Confetra -

"Dal PNRR al futuro - Le Transizioni green e digital - Le sfide della Logistica

Italiana - L' Assemblea pubblica annuale della Confederazione, 'Piazza'

simbolica alla quale sono presenti tutte le associazioni di categoria aderenti e

nuovamente in presenza, come per le passate edizioni a Roma presso il

tempio di Adriano. Per il brindisi ed il taglio della torta il presidente di Confetra,

Guido Nicolini, ha letto i messaggi inviati da lla viceministra al MIMS, Teresa

Bellanova: "Siete stati, siete e sarete tra i più preziosi interlocutori delle

istituzioni in tema di logistica, trasporti e infrastrutture" - ha scritto Bellanova -

"Agorà saprà confermare ancora una volta il contenuto che è state offrendo in

questa appassionante e complesa stagione economica del Paese". Così il

ministro del lavoro, Andrea Orlando, inviando i propri saluti alla Confederazione

ha scritto: "In questi anni siete diventati sempre di più un importantissimo

interlocutore sociale e rappresentate oggettivamente, un patrimonio per il Paese in termini di competenze, in un

ambito strategico quale quello infrastrutturale. Vi e ci attendono importanti sfide in questa fase di grande

trasformazione e non mancherà il vostro importantissimo contributo". Il deputato della Lega, Edoardo Rixi presente

all' iniziativa ha detto : "Avrete ancora moltissimo lavoro da fare, perchè c' è moltissimo da fare, purtroppo nel nostro

Paese in pochi capiscono quale è l' esigenza logistica nazionale. Un Paese che non ha materie prime, importiamo

tutto quello che trasformiamo e che poi esportiamo perchè il vero mercato dell' Italia è il mondo e su questo voi

determinate la vostra capacità di azione che determina la crescita o meno del Paese. Mi auuguro che a livello

nazionale l' intera classe politica possa contribuire a rilancviare il Paese". Durante la serata Nicolini ha presentato la

pubblicazione dal titolo: 'Confetra, la Logistica, il Paese: 75 anni di storia comune', libro poi distribuito ai presenti. Un

invito a partecipare alle celebrazioni rivolta dal presidente Nicolini e dal direttore generale Ivano Russo ai

rappresentanti di tutte le associazioni di categoria aderenti alla Confederazione, intervenuti: Silvia Moretto presidente

Fedespedi, Alessandro Albertini presidente di Anama, Betty Schiavoni presidente Alsea, Alessandro Santi presidente

Federagenti, Alessandro Pitto presidente Spediporto, Maurizio Longo presidente Trasportounito, Nicla Caradonna

presidente Aiti e Enzo Solaro presidente Fedit . Presente inoltre il mondo associativo portuale, terminalistico e

armatoriale : Luca Sisto direttore Confitarma, Alessandro Ferrari direttore Assiterminal, i presidenti di Autorità di

Sistema Portuale: Mario Mega, Pino Musolino e Giovanni Pettorino. Il segretario generale AdSP Mar Ligure Orientale

Francesco
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di Sarcina , Stefano Corsini già presidente dell' AdSP Mar Tirreno Settentrionale. Per il mondo terminalistico Giulio

Schenone amministratore delegato GIP, Alfredo Scalisi amministratore delegato LSCT. Inoltre presenti Carlo Sangalli,

presidente di Confcommercio, Marcello Minenna, direttore generale dell' Agenzia delle Dogane, Andrea Manfron,

segretario di Fai Conftrasporto, Enrico Pujia, Nando Pagnoncelli presidente IPSOS, il professor Francesco Munari e

il professor Stefano Zunarelli. Inoltre sempre per il mondo associativo Andrea Scarpa, presidente Assosped Venezia

e vicepresidente nazionale Fedespedi, Giovanna Zari segretario generale Confetra Toscana. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
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Confetra, Giovannini: "Transizione green, digitale e verso il mondo femminile, il must del
futuro

16 Nov, 2021 Il ministro Giovannini intervenuto ad Agorà Confetra - La

transizione green coinvolge anche il tema dell' adattamento al cambiamento

climatico" - Ma la due novità annunciate dal ministro sono la transizione verso il

coinvolgimento del mondo femminile e un nuovo strumento normativo che nei

prossimi mesi, possa aiutare a fare il salto. ROMA - "Dal PNRR al futuro - Le

Transizioni green e digitali - Le sfide della Logistica Italiana' - E' il tema di

Agorà Confetra, Assemblea pubblica annuale della Confederazione Generale

Italiana dei Trasporti, svolta stamani a Roma presso il tempio di Adriano,

anche occasione con cui la Confederazione ha festeggiato i 75 anni dalla

nascita . Su questi temi è intervenuto il ministro delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibile, Enrico Giovannini, lanciando una provocazione: 'Il titolo dell'

evento dal PNRR al futuro dà l' idea che il PNRR sia già passato. Ma non è

vero, perché lo dobbiamo mettere in pratica. Il PNRR è una parte del futuro ,

dà una forte direzione di marcia al Paese, su tutto" - 'Un anno fa il PNRR non

era concretezza come lo è oggi, questo è uno strumento di ripresa e resilienza

per un Paese che dovrà essere in grado di reagire agli shock negativi e

positivi". Parlando delle transizioni i l ministro ha delineato una politica rivolta alla dimensione del futuro - 'Le

transizioni digitali e green sono un dovere, un must" - ha detto - "questo non è compreso ancora da tutti, ma

sicuramente lo è da parte di questo mondo. La transizione va vista in modo integrato, pertanto al modo con cui

funziona tutta la filiera , anche alla luce dei cambiamenti sul tema a cui si è fatto riferimento durante l' Assemblea di

Confetra parlando di Reshoring del SeaShort Shipping" settore in cui l' Italia è molto forte, argomento trattato da

Massimo Deandreis presidente Gei, Gruppo Economisti di Imprese. Come accelerare le transizioni? è la domanda

che Giovannini lancia all' Assemblea, il PNRR non sarà l' unico strumento finanziario ma anche "i fondi di Sviluppo e

Coesione e i fondi della Legge di Bilancio" - commenta 'non chiuderemo la partita entro il 2026' - " sul fronte degli

investimenti c' è vita oltre il 2026'. Cambio di mentalità Il PNRR impone un cambio di mentalità "anche perché ad

essere finanziati sono solo progetti già esistenti"- ottica diversa da quello che in questi anni sono stati i fondi

comunitari. Ma soprattutto il cambio di mentalità è imposto nelle modalità approccio: 'il PNRR è già futuro perché sta

proiettando tutti i soggetti coinvolti, non solo lo Stato centrale, in questa prospettiva di connessione e velocizzazione,

stiamo incontrando i presidenti regionali che dovranno progettare i 23 miliardi del Fondo Sviluppo e Coesione' -

sottolinea - 'vogliamo provare a ragionare insieme , -'già nella discussione dei primi 4 miliardi che sono l'

anticipazione, che speriamo di avviare all' inizio del 2022, sulla base della Legge di Bilancio' Transizione green Il

Paese deve affrontare una transizione sia in ambito digitale che in ambito green. La transizione green spesso è
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considerata solo come mitigazione" - spiega il ministro - "ma realmente coinvolge anche il tema dell' adattamento al

cambiamento climatico" . L' argomento è stato recepito anche nell' ambito della Climate Change Conference -

COP2026, il cambiamento climatico a livello mondiale vede l' incremento della temperatura globale di 1,5 gradi

(sebbene per Italia e l' Europa siano di più). 'Nella logica dell' adattamento' dice Giovannini - "significa mettere in

sicurezza i porti e le infrastrutture" non solo per quanto riguarda i nuovi progetti delle nuove infrastrutture ma anche

per quelle già esistenti. La Consulta Le transizioni digitali e green 'devono essere accelerate e devono essere vissute

come politiche di sviluppo non di mitigazione. Entro la prossima Primavera vorremmo essere pronti a varare un

provvedimento quadro che affronti e provi a sciogliere i tanti nodi immateriali e regolatori, il software logistico

appunto, che minano la competitività del Settore. Su questo, apriremo un tavolo specifico di confronto con le Parti

Sociali in ambito Consulta'- Il ministro rilancia 'il ruolo della Consulta, di cui anche Confetra è parte, e nell' ambito della

quale dovrà avvenire la "discussione sulla necessità di un nuovo strumento normativo che nei prossimi mesi, possa

aiutare a fare il salto" cosiì come il decreto Infrastrutture. Nell' aambito delllla Consulta anche le discussioni su di un "

Nuovo Piano Nazionale della Logistica in un' ottica di una continua modificazione" e sul quale già il ministero sta

portando avanti alcune riflessioni. Transizione digitale Rivolgendosi al settore privato il ministro indica la via: ' le

imprese dovranno trovare forme di aggregazione e di rete per fare fronte ad una competizione molto forte. Il salto è

nella digitalizzazione dei processi, non solo all' interno di una impresa ma in tutta la filiera' - 'Abbiamo bisogno di

soggetti più forti anche sul fronte digitale'. Il coinvolgimento del mondo femminile Ma la vera novità lanciata dal

ministro è la transizione verso il coinvolgimento del mondo femminile , una transizione strategica che in altri Paesi sta

già avvenendo : 'La presenza femminile può aiutare a rompere modi classici su come guardare le cose, può aiutare a

capire come superare i divari di genere che abbiamo in Italia" - qui Giovannini non perde occasione per lanciare una

frecciata a Confetra - 'il divario di genere che si riflette anche nella scelta degli speaker che abbiamo oggi'. Lo stesso

tema il ministro lo aveva lanciato nei mesi scorsi ad Assoporti, Associazione dei porti italiani, stimolo che ha portato

alla stesura ed alla firma di un documento condiviso per concretizzare l' obiettivo della parità di genere nel mondo dei

porti. " Questo è un tema non solo culturale, ma di politica industriale perchè è stato visto che gli uomini ultra

cinquantenni resistono alle due transizioni più delle donne e dei giovani' - come provato da studi universitari 'Siamo

stati formati a pensarla in modo diverso' . Infine il ministro conclude tornando al tema della logistica: "Lo sforzo che

faremo sarà quello di sviluppare in modo sistemico quello che c' è intorno alla logistica, non solo nel porto ma anche

nel retroporto, la competizione si fa lungo tutta la catena logistica è questo che produce valore " - "E' uno sforzo che

non riguarda solo il governo, i presidenti di Regioni, i presidenti di Autorità portuale, ma che riguarda tutto il Paese per

trasformare questi temi in futuro". Lucia Nappi.
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Agorà Confetra: Logistica, infrastrutture e trasporto decisivi per la competitività dell'
economia nazionale

16 Nov,  2021 CELEBRAZIONI 75MO E ASSEMBLEA PUBBLICA

CONFETRA 2021, NICOLINI: ORGOGLIOSI PROTAGONISTI DA 75 ANNI

DELLA STORIA ECONOMICA DEL PAESE. GIOVANNINI: AVVIATI ORMAI I

PROVVEDIMENTI PER L' ACCELERAZIONE DELLE OPERE, È ORA DI

DEDICARSI AL 'SOFTWARE': TRASPORTI E LOGISTICA, GREEN E

DIGITALI, STRATEGICI PER L' ECONOMIA NAZIONALE. PNRR PIANO

PER ACCOMPAGNARE IL PAESE NEL FUTURO E' stato questo il tema

principale dell' Agorà 2021 di Confetra: logistica, infrastrutture, mobilità e

trasporto merci sempre più decisivi per la competitività dell' economia

nazionale . Su questo punto, nessun dubbio da parte di tutti gli ospiti che - a

vario titolo - hanno preso parte alla 'due giorni' voluta dal Presidente Guido

Nicolini per celebrare i 75 anni di vita della Confederazione, e riflettere su

PNRR e futuro dell' Italia. E' stato lo stesso Presidente, nella sua Relazione all'

Assemblea, a sottolineare quanto, in un' economia interconnessa e per un

Paese privo di materie prime e che esporta semilavorati e prodotti finiti, la

competitività del settore logistico rappresenti un asset fondamentale della

competitività dell' intero Paese, della sua manifattura, delle sue strategie di posizionamento nel Commercio

internazionale e sui mercati globali. Punto ripreso nei due interventi di inquadramento svolti, per la parte trasportistica

da Ennio Cascetta e per la componente industriale da Massimo Deandreis, concordi nel sottolineare quant o logistica

e manifattura debbano ripensarsi congiuntamente come un' unica filiera strategica in grado di proiettare i bisogni e le

potenzialità del Paese nel Mondo . Necessariamente all' insegna della sostenibilità e della regionalizzazione delle

catene del valore globali. Logistica green, Logistica digitale, connessioni, scenari di mercato: su questi quattro pilastri

si è retto il confronto poi tra Zeno D' Agostino, Presidente dell' Associazione Europea dei Porti, Marcello Minenna

Direttore di Dogane, Vito Grassi Vice Presidente Nazionale di Confindustria, e con il contributo di Fabrizio Dallari.

Tutti d' accordo su un punto: senza la costruzione di un ambienteo Logistics friendly, il Paese nel migliore dei casi

rischia di diventare un nastro trasportatore strumentale alle esigenze trasportistiche altrui. Occorre semplificare il

quadro regolatorio che sovraintende le attività di trasporto merci, dare competitività ed attrattività alle nostre 'reti' ed

ai nostri 'hub', puntare sul consolidamento aziendale in un comparto che conta 110 mila imprese,1 milione di addetti, e

che genera 80 miliardi di euro di fatturato annuo: il 9% del PIL del Paese. Infrastrutture, quindi, ma non solo. La

Presidente della Commissione Trasporti della Camera, Raffaella Paita , si è invece soffermata su come il Covid

abbia spazzato via quella subcultura della decrescita felice: il Paese vuole rimettersi in cammino, ha voglia di crescere

e di riprendersi il proprio futuro. La Logistica di questa stagione storica può e deve essere protagonista. Nando

Pagnoncelli ha presentato un aggiornamento del focus sul sentiment degli italiani rispetto alla ripresa ed al PNRR,
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evidenziando quanto sia cresciuta in questo ultimo anno e mezzo la considerazione diffusa verso il Settore e la sua

strategicità, ma anche quanto ci sia ancora da fare per dare definitivamente alla logistica il giusto peso economico

nell' immaginario collettivo degli italiani. Molto atteso l' intervento conclusivo del Ministro Enrico Giovannini che è

ripartito proprio dal tema dell' Assemblea : le transizioni Digital e Green devono essere accelerate e devono essere

vissute come politiche di sviluppo non di mitigazione. Per far ciò occorre anche accompagnare le imprese in un

processo di crescita e consolidamento. Entro la prossima Primavera vorremmo essere pronti a varare un

provvedimento quadro che affronti e provi a sciogliere i tanti nodi immateriali e regolatori, il software logistico

appunto, che minano la competitività del Settore. Su questo, apriremo un tavolo specifico di confronto con le Parti

Sociali in ambito Consulta". Leggi anche : Confetra, Giovannini: "Transizione green, digitale e verso il mondo

femminile, il must del futuro Nel pre - Agorà, spazio alle celebrazioni per l' Organizzazione di rappresentanza di

Settore più grande e antica di Italia. La Vice Ministra Teresa Bellanova ha sottolineato quanto Confetra ' sia stata, è e

sarà tra i più preziosi interlocutori per le Istituzioni in tema di logistica, trasporti e infrastrutture, sapendo offrire anche

oggi un grande contributo in questa appassionante e complessa stagione della vita Economica del Paese' . Il Ministro

Andrea Orlando ha riconosciuto a Confetra il merito 'di essere diventata, in questi anni, sempre più un

importantissimo interlocutore sociale. Rappresentate oggettivamente un patrimonio per il Paese in termini di

competenze in un ambito strategico quale quello trasportistico ed infrastrutturale'. Enzo Amendola, Sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio, ha sostenuto che, nella ripartenza " il vostro Settore ha un ruolo centrale per la ripresa

del Paese, trasversale e di supporto all' intero sistema economico" riprendendo quanto emerso dal dibattito.
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Nicolini all'Agorà: Serve anche una transizione burocratica

Giulia Sarti

ROMA Sono tanti i punti toccati dal presidente di Confetra Guido Nicolini in

apertura dell'Agorà di stamani, tornata finalmente in presenza a Roma. Tanti

forse come gli anni della Confederazione che quest'anno celebra il suo

settantacinquesimo anniversario. Un pezzo di storia dell'economia italiana,

iniziata all'indomani della seconda guerra mondiale, quando prendeva vita la

Repubblica italiana. Come in quegli anni l'Italia si rimette oggi in moto dopo la

lotta alla pandemia cosa resa possibile, sottolinea Nicolini, dalla campagna

vaccinale. Siamo stati tra i primi a chiedere un percorso prioritario per gli

operatori della filiera logistica, poi a chiedere l'obbligo vaccinale per il nostro

settore, equiparabile per funzione a un servizio di pubblica utilità ha tenuto a

dire. Un anno in cui si è voluto dare un segnale anche con il rinnovo del CCNL

di settore verso il quale le imprese, ricorda, hanno dimostrato grande senso di

responsabilità. Nonostante questo l'Italia non ha mai avuto tra le sue priorità

una politica per la logistica. Si è spesso teso a far coincidere il gap logistico

col gap infrastrutturale, come se gli unici problemi della logistica in Italia

fossero provocati dalla mancanza di infrastrutture o dalla loro carenza. Quello

che chiede il settore è invece una politica industriale per la logistica che non debba essere fatta di sussidi ma di

incentivi agli investimenti per un salto tecnologico, formativo e green. E se siamo nel mezzo di una transizione

ecologica e digitale, per Nicolini ne serve prima ancora un'altra, quella burocratica. Siamo l'unico Paese Ue con oltre

400 procedimenti amministrativi e di verifica che gravano sulla merce e sui vettori posti in capo a 19 diverse pubbliche

amministrazioni e che ha pertanto l'assoluta necessità di introdurre uno Sportello unico dei controlli, non solo doganali,

questo è il dato che fa più pensare. E' necessario dunque iniziare ad occuparsi non solo dell'hardware della logistica

ma anche del suo software: imprese e regole. Il Pnrr afferma il numero uno di Confetra va nella direzione giusta e le

imprese sono pronte a far parte della squadra Italia che vuole tornare a dire la propria dal punto di vista produttivo,

commerciale, logistico, nel mondo chiude. Alle sue parole risponde anche il ministro delle Infrastrutture Enrico

Giovannini presente durante la mattinata dell'Agorà. Il titolo della giornata, dal Pnrr al futuro sembra slegare le due

cose dice. Il Pnrr è invece un pezzo del futuro, non tutto, sta a noi capire cosa manca, ma quello che dà la direzione di

marcia per tutto il Paese. Se si tende maggiormente a prendere in considerazione la ripresa indicata dal Piano, il

ministro vuole invece sottolineare la resilienza: Quello che uscirà sarà un Paese che non è solo ripartito ma che saprà

rispondere a un eventuale nuovo shock come quello degli ultimi mesi. In questo contesto, sottolinea, le transizioni

green e digitali non sono una moda, ma quello che ci viene chiesto nei fatti, che guardino alle infrastrutture ma anche

al sistema generale. Il Pnrr impone
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prima di tutto un cambio di mentalità sui tempi ma anche sul fatto che ad essere finanziati sono progetti già

esistenti. Una svolta importante che serve anche ad anticipare il futuro pensando a una programmazione a 20 anni ma

agendo per i prossimi 5. Un ultimo punto che Giovannini tocca quello sul coinvolgimento del mondo femminile: Capire

come superare il divario che c'è in Italia perchè è stato dimostrato che la presenza femminile può aiutare a rompere i

modi classici di vedere le cose, un tema dunque culturale ma anche di politica industriale.
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